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zione sia i documenti di rito elencati nel successivo art. 7, G) Documento militare: 
sia, per godere del beneficio dell'aumento del limite di età ‘ 1) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
previsto dall'art. 3, gli appositi documenti elencati nell'art, 8. |‘litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare 
Art. ? {per i sottufficiali e militari di truppa) .in bollo da L. 200 ri- 

TRI lasciato dalla autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 


I candidati dichiarati vincitori dovranno produrre, nel| detti documenti: 


Documentazione di rito che devono produrre i candidati 
dichiarati vincitori 


termine stabilito dal secondo comma del precedente’ art. 6, 2) per i candidati che siano stati dichiarati « abili ar- 
e quelli residenti all’estero, nel termine di cui sopra prorogato | ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per qual- 
«i trenta giorni, i seguenti documenti: ° siasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano 

A) Titolo di studio: diploma originale o copia autenti- prestare servizio militare: . Ri si 
cata al sensi dell'art. 6 del decreto dei Presidente della Repub- a) se.assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 


blica 2 agosto 1957, n. 678, su carta da bollo da L. 200, dei] € Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mili- 

tutoli di studio e delle abilitazioni prescritti nel precedente |tare in bollo da L. 200 rilasciati dal distretto milltare com- 

urt. 2 per l'ammissione a ciascuno dei concorsi contemplati petente; gio. Î 

nel presente decreto, . __ b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
Quando ll diploma non sia stato ancora rilasciato è| certificato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dalla 

consentito di presentare, im sua vece, il certificato-diploma, | Capitaneria di porto competente. 

sulla prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di I documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 

essere quello sostitutivo a tutti.gli effetti del diploma sino aldal foglio di congeda; 

quando quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 3) per i candidati che siano dichiarati riformati o rive- 
in caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can-| dibili dal competente Consiglio di leva: 

didato dovrà presentare lil relativo duplicato rilasciato al . a) se il giudizio è stato adottato dal Consiglio di leva 

sensi dell’art, 50 del regio decreto 4 giugno 1938, n. 1269, oppure | presso il Comune di origine o di residenza (candidati asse- 

un certificato dal quale risulti che è in corso la procedura per |gnati alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva 


1) rilascio del. duplicato stesso. A in bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco e contenente il visto 
Gli aspiranti al concorso per chimico in prova nei Labo-| di conferma del commissario di leva; 
ratori chimici delle dogane e imposte indirette dovranno pro- v) se il giudizio è stato adottato presso una capita- 


durre, inoltre, un certificato in carta legale attestante ì voti | neria di porto (candidati assegnati alla lista di leva maritti- 
couseguiti nell'esame finale di laurea e nei singoli esami! ma): certificato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato 
speciali. ; idal commissario di leva e vistato dal comandante di poriu: 

B) Estratto dell’atto di nascita, redatto su carta da bollo 4) per i candidati infine che non siano stati ancora 
da L. 100. Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale | sottoposti al giudizio del Consiglio di ieva: certificato di 
di stato civile del Comune di origine se il candidato è nato | iscrizione nelle liste di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal 


nel territorio della Repubblica ovvero, se nato all'estero, sia | sindaco, sa il candidato è stato assegnato alle lista di ieva 
ma avvenuta la trascrizione dell atto di nascita a nei registri | terrestre, ovvero analogo certificato, rilasciato dalla capita 
ui stalo civue ar un Comune italiano. Qualora deila irascri- è 


neria dì porto, se l’aspirante è stato assegnato alla lista di 


zona non sia stata ancora eseguita, i sandidati nati allo ieva mariiiima 
estero, potranno produrre, un certificato dell'autorità conso- | T eoncorrenti che si trovino alle armi ner servizio di leva 


lare: la firma dei iunzionario che ha nilasciato il certificnio] 
deve essere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri 0 
dalle autorità da esso delegate, 

C) Certificato di cittadinanza italiana su carita da bollo 
aa L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine. 

D) Certificato di godimento dei diritti politici su carta da 
bollo da. F. 100. rilasciato dal sindaco del Comune di origina 
n di residenza. Per i minori degli anni 21 il certificato, la cui 
esibizione in ogni caso è obbligatoria, conterrà la dichiara- 
zione che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, 
a termini delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso 
dci diritti politici stessi. 

E) Certificato penale su carta bollata da L. 200, rilasciato 
dal segretario della Procura della Repubblica. 

F) Certificato su carta bollata da I. 100, rilasciato da un 
medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale sa- 
mtario del Comune, da] quale risulti che il candidato possiede 
l'idoneità fisica al servizio continuativo ed incondizionato 
nell'impiego al quale si riferisce il concorso. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica i). certiticato ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, il certi- 
ficato medico deve .essere rilasciato dall’ufficiale sanitario 
del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai sensi, 
rispettivamente, dall’art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e 
clell’art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni atiuali dell'invalido risultanti dallo 
esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non ha 
perduto ogni capacità javorativa e, per la natura e il grado 
della sua invalidità vo mutilazione, non riesce di pregiudizio 
alla salute ed'alla incolumità dei compagni di lavoro ed alla 
sicurezza degli impianti. 

L’Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 
a visita medica di un sanitario di sua fiducia i candidati per 
® quali lo ritenga necessario. 

I documenti indicati alle precedenti lettere A), B), C), D), 
E), F) non sono soggetti alla legalizzazione delle firme ai 
sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
© agosto’ 1957, n. 678. 


od in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia 
quali appartenenti al Corpo guardie di pubblica sicurezza 
possono presentare soltanto i seguenti documenti: 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato penale; 

4) un certificato rilasciato su carta bollata da L, 100 dal 
comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotia e la loro idoneità fisica a coprire ii 
posto al quale aspirano. 

ll personale civile di ruolo dello Stato, quello dei ruoli 
aggiunti e quello già inquadrato nei ruoli transitori, devranno 
produrre i seguenti documenti e song esonerati dalla presen 
tazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta da bollo da lire 
200, con le note dell’ultimo triennio rilasciata ed abienticale 
dai superiori gerarchici; 

2) titolo di studio; 

3) certificato medico. 

I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al comma secondo del precedente art. 6: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 

2) certificato di godimento dei diritti politici; 

3) certificato penale; 

4) certificato medico; 

5) copia dello stato matricolare. n 

I certificati di cui ai numeri 1) e 2) dovranno attestare 
altresì che gli interessati godevano del possesso dei requisiti 
rispettivamente della cittadinanza italiana e dei diritti politici 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di partecipazione ai concorsi. 

ll requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella B allegata al 
decreto de} Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
‘purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai docu- 
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menti stessi risulti esplicitarnente la lcro condizione di indi-|dità rilasciata dalla competente rappresentanza provinciale 
genza modianie citazione degli estremi dell'attestato della |dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano indicati 
autorità di pubblica sicurezza. i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la qualifica 
Non si ammettono riferimenti a documenti in precedenza; di invalido; 
presentati a questo o ad altri Ministeri o ad altri Enti a qual. e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
siasi titolo. tare il decreto di concessione della pensione che indichi la 
Tuttavia i profugli dai territori di confine hanno facoltà | categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da 
di fare riferimento a documenti gia presentati ad altri uffici) cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo-i casi, 
pubblici 0 ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni |dall’Amministrazione centrale al servizio della quale V’aspi- 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare, In tale caso | rante ha contratto l'invalidità o dagli Enti pubblici autorizzati 
essi dovranno per tali documenti indicare l'autorità che Ji hal ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati, f) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i fatti 
I proîughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di| d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, |dipendenza della guerra 1940-43 o della guerra di liberazione 
semprechè questi siano riconosciuti idonci dall'Amministra-| o della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite @ 
ZIOLE. lesioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gen- 
naio 1948, o in occasione di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane o in occasione di azioni sin- 
gole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di confiue 
con la.Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui 
alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste del 4, 5 € 
6 novembre 1953, gli orfani dei caduti che appartennero alle 
forze armate -della repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui all'art. 2, terzo 
comma, della legge 10 marzo 1955, n. 960, gli orfani dei caduti 
civili per fatti di guerra, gli orfani dei caduti alto-atesini che 
appartennero alle forze armate tedesche di cui alla legge 3 


ATL, 8, 


Titoli che dunno diritto a particolari benefici: 
precedenza o preferenza nella nomina all'impiego 
‘ed elevazione del limite massimo di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni a favore degli ex combattenti ed assimilati, degli 
nivalidi di guerra ed assimilati, dei congiunti dei caduti in 
guerra ed assimilati, dei decorati al valor militare e per me- 
rito di guerra, dei promossi per merito di guerra, dei feriti 
ui guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, $ i ù : 9A E I iaia 
dei coniugati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei] aPrile 1958, n. 467, nonchè i figli dei cittadini dichiarati irre- 
dipendenti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle | Peribili in seguito ad eventi di guerra, dovranno presentare 
Forze armate cessati dal servizio a domanda o d'autorità el Un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal compe- 
non remmpiegati como civili, gli interessati dovranno pro-|tente Comitato provinciale dell'Opera nazionale per la pro. 
durre, nei termini e per gli effetti di cui al precedente art, 6,} tezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato dal pre- > 
1 seguenti documenti: > fetto. Gli orfani dei caduti per servizio e i figli degli invalidi 

« coloro che hanno partecipato alle operazioni militari|di 1% categoria per servizio produrranno un certificato rila- 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio|Sciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo comma, della 
1936, presenteranno la dichiarazione da rilasciarsi per l’appli-|!£Sge 24 febbraio 1953, n. 142 oppure un attestato dell'Ammi- 
cazione del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensif NiStrazione dalla quale dipendevano 1 genitori; 
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1937 in 9) i figli dei mutilati ed invalidi di cni alla precedente 
carta ballata da L. 100; lettera d) dovranno documentare la loro qualifica presentando 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-13, della guerra| UN certificato su carta da bollo da L. 100 del sindaco del Co- 
di liberazione, délla lotta di liberazione (partigiani combat-|MUune di residenza attestante la categoria di pensione di cui 
tenti), i militari e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943| fruisce il padre o la madre; : . 
attraversarono le linee nemiche, 1 prigionieri delle Nazioni h) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
Unite, i prigionieri cooperatori al seguito delle Forze armate {documentare la loro qualifica presentando un certificato s' 
alleate operanti, i prigionieri in Germania o in Giappone, i carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Gomune di 
militari e militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, | residenza attestante che il padre o la madre fruiscono di pen- 
drasaggio mine, ecc. di cui al decreto legisiativo 4 marzo| sione; . 

1916, n. 137, ratificato, con modificazioni, dalla legge 23 feb- i) le madri, le.vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
braio 1952, n. 93 e i combattenti della guerra di liberazione | 0 nubili) dei caduti indicati nella precedente lettera /) non. 
delle formazioni non regolari di cui al decreto-legge 19 mar-|chè le madri, le mogli e le sorelle vedove o nubili di cittadini 
zo 1918, n. 241, gli alto-atesini che hanno prestato servizio di| dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra dovran- 
guerra nelle forze armate tedesche di cui alla legge 2 aprile no esibire un certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato 
1908, n, 864, dovranno produrre, a seconda dell'Arma o Corpo] dal sindaco del Comune di residenza; 

di appartenenza, la dichiarazione integrativa in bollo da lire ) i profughi dai territori di confine che si trovano nelle 
100 di cri alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato | condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del Capo 
Maggiore dell'Esercito o quella di cui alla circolare n. 202860/| provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno esi- 
od. 6 dell'$ luglio 1948 dello Stato.Maggiore dell'Aeronautica, | bire l’attestazione prevista dall’art. 6 del decreto del Presi. 
ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/om. del 3 luglio | dente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaz- 
104S dello Stato Maggiore della Marina; zetta Ufficiale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento pre-| bollata da L.-100 dal prefetto della Provincia în cui risiedono 
senteranno apposita attestazione in carta bollata da L. 100}, se non abbiano Ia residenza nel territorio dello Stato, dal 
mlasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l’in-| Prefetto di Roma; 
teressato ha la sua residenza, ai/sensi dell’art. 8 del decreto m) i profughi dalla Libia, dall'’Eritrea, dall’Etiopia, dal- 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 196, n. 27; la Somalia; quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato 

a) i mutilati e gli invalidi dei fatti d'arme verificatisi dal] di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della guer-| dai territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazio- 
ra 1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di libera-| nale colpite -dalla guerra che si trovano nelle condizioni pre- 
zione 0 In conseguenza di ferite e lesioni riportate in occa-| viste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare 
sione dei fatti di Mogadiscio dell’ii gennaio 1948, o in occa-|una attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno la 
sione di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex| residenza, in carta bollata da.L. 100, in conformità al modello 
colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione di azioni | previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repub- 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con-| blica 4 luglio 1956, n. 1117. ° i 
fine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato di Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
cui alla legge 25 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi|fetti in applicazione del decreto legislativo del Capo provvi. 
per > fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati | sorio dello Stato 3 settembre 1947, n.885 e del decreto legisla- 
© gli invalidi civili per fatti di guerra, nonchè i mutilati e gli! tivo 26 luglio 1948, n. 104. : 
mivalidi alto-atesini già facenti parte delle forze armate tede- I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
sche o delle formazioni armate da esse orsanizzate di cui alla| Somalia potranno anche presentare il certificato. a suo tempo 
legge 8 aprile 1958, n. 467, dovranno produrre il decreto di|rilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 
concessione della relativa pensione ovvero un certificato mo- n) i decorati di medaglia al valor militare o di croce 
dello 69 rilasciato dal Ministero del iesora - Direzione generale | di guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare 
delle pensioni di gueren. oppure una dichiarazione d'invali-| per merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
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speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale o 
copia autentica del relativo brevetto e del documento di con- 
cessione; 

o). coloro che abbiano riportatò per comportariento con- 
trario al regime fascista sanzioni penali presenteranno una 
copia della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato 
sanzioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuziorie razziale di- 
mostreranno tali loro qualitiche mediante attestazione rila- 
sciata su carta da bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia 
nel cui territorio hanno la loro residenza; 

p) i candidati già colpiti dalle &brogate leggi razziali 
presenteranno un certificato in carta legale della competente 
autorità israelitica; 

q) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia su carta legale da lire 
100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

r)i capì di famiglia numerosa dovranno far risultare 
dallo stato di famiglia di cui alla precedente lettera q), di 
data non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al secondo comma del precedente arti- 
colo 6, che la famiglia stessa è costituita da almeno sette figli 
viventi eomputando tra essi anche i figli caduti in guerra; 

s) i candidati che siano dipendenti civili di ruolo dello 
Stato, dei ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali 
transitori dovranno produrre copia dello stato matricolare 
su carta bollata da L. 200, di data non anteriore a tre mesi 
dalla data di ricevimento della comunicazione di cui al com- 
ma secondo del precedente art. 6; 

t) i dipendenti siatali che hanno frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di intezrazione previsti 
dall'art, 150 del decreto del Presidente della Repubblica. 10 
gennaio 1957, n, 3, dovranno produrre un certificato in carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dall'Annninistrazione competente; 
u) gli assistenti ordinari di universita o di Istituti di 
zione universitaria dal servizio pei motivi non 
disci iplîn nari e gii assistenti straordinari, volontari ed incari. 
cati. sia .in attività che cessati daj servizio per motivi di ca- 
ratigia non disciplinare, vovrarnino presentare an certificato; 
ael rewore dell'ilniversità o deì capo aeilistimio di istra-? 
zione universitaria aitesiante la qualifica rivestiia e, rispetti. 
vamente, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assi. 
stenti ordinari o il periodo di servizio prestato presso i'Univer 
cità od Istituto di isiruzione universitaria per gii assistenti; 
straordinari. Per friti coloro che siano cessati dal servizio | 
il certificato indicherà i motivi della cessazione; | 

v) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo do-} 
vranno inoltre produrre un certificato, di data non anteriore i 
R ire mesi dalla data di Ficevimento, della comunicazione di 
art, 0, su carta bollata | 
da L. 190, rilasciato dall Salraiusnizione dalia quale dipen | 
dono da. cui risultino la data di inizio, la durata e la natura ; 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento i 
di assunzione e di eventuale conferma con le qualifiche ri-| 
portate nell’ultimo triennio; | 

3) 1 sottufficiali dell’Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, abbiano cessato dal servizio a domanda o anche 
d’autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
coms civili, dovranno produrre apposita attestazione su carta 
bollata da L. 100. dell'autorità militare. 


Art. 9, 
Commissioni esaminatrici 


delle di. 
successivo de- 


Le Commissioni esaminatrici composte ai sensi 
sposizioni 1N vigore, saranno stabilite con 
creto ministeriale. 


Art. 10. 
Svolgimento delle prove 


Per lo svolgimento delle prove scritte e pratiche e di quelle 
orali si osserveranno le norme di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686. 

L’esame per ciascun concorso comprenderà le prove di cui 
&i programmi riportati in allegato al presente bando. 

Le prove scritte e pratiche deì concorsi si svolgeranno nei 
giorni che saranno stabiliti con successivo decreto da pub- 
hlicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica ed avranno 
luogo in Roma. 

Le prove orali avranno luogo anche in Roma, 


di cirie II 


Ai candidati sarà inoltre data tempestiva comunicazi 
del giorno, dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scriti 
pratiche quanto quelle orali saranno tenute. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità 
il caso dii dispersioni di comunicazioni dipendenti da ines 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da manc 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell’indir 
indicato sulla domanda, nè per eventuali disguidi posta! 
telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione ste 

Per sostenere le prove scritte e pratiche e quelle ora 
candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di 1 
dei seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, cor 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il bollo è 
L. 100 se l'autenticazione è fatta dal sindaco e di L. 200 se fi 
da un notato; 

h) libretto ferroviario personale se il candidato è dix 
dente di ruolo o non di ruolo di una Amministrazione stat 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

9g) caria d'identità. 

Art. 11. 
Prova orale 


Alle prove orali dei concorsi indetti col presente dec: 
saranno ammessi i candidati che abbiano riportato una me 
di almeno sette decimi nelle prove scritte e pratiche e : 
meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire alm 
la votazione di sei decimi. 

La votaziono complessiva sarà stabilita dalla somma d 
media dci voti riportati nelle prove scritte c pratiche c 
voto ottenuto im quella orale, 

La gradua'oria generale di merito di ciasciui conce 
sarà formata secondo Yordine dei punti riportati nella v. 
zione anmpiessiva e quela dei vinefiori con FPosservanza d 
disnosvizioni iti vigore chie prerveiloto riserve di posti. 

A narità di merito si applicheranno ]e disposizioni di 
aivari, 5 Geil decreto del Presideme della Repubibliva 10 £ 
naio 1957. n 3. 
ir. 

GRANA dei concarsì 


Le graduatorie dei concorsi saranno approvate con deci 
Ministeriale sotto condizione dell’accertamento dei requi 
per l'ammissione all'impiego e saranno successivamente E 


blicate nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. 
talea pubblicazione sarà data notizia mediante avvisa da I 
blicarsi nolla Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso nella Gazz 
Ufficiale decorre il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 13. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori dei concorsi saranno ammessi all'impiego 
assunti temporaneamente in prova per il periodo di mesi 
dopo di che, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amm 
strazione, conseguiranno la nomina in ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolc 
periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine 
quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichia: 
la risoluzione del rapporto di impiego con decreto motiv 
In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori dei concorsi che si trovino nelle condizioni ; 
viste dalle disposizioni in vigore beneficeranno della esenzi 
dal periodo di prova. 

Art. 14, 


Trattamento economico 


Ai vincitori dei concorsi indetti col presente decreto, 
messi all'impiego, spetta, durante il periodo di prova, il t 
iamenio economico della qualifica iniziale, ai sensi dell'art 
«del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1 
n. 3. 

Ai vincitori dei concorsi i quali provengano -dalla ste 
o da diversa Amministrazione e che rivestano una quali 
con stipendio superiore a quello spettante nella nuova c 
lifica, compete il irattamento economico di cui all'art. 202 
decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1937, n 
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A coloro tra i vincitori stessi che provengono dal personale 
non di ruolo viene conservato il trattamento di cui all'art. 11 
del decre*o legisiativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri- 
le 1947, n. 207. 

Il presente decreto sarà irasmesso alla Corte dei conti per 
1a registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 22 marzo 1960 


IL MinistrO: ‘TAVIANI 
Registrato alla Corte dei conti, uddì 6 giuyno 1950 
Registro n. 19 Finanze, foglio n 29. — BENXATI 
ALLEGATO 1 


PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a cinpuantacinque posti di consigliere di terza | 
classe în prova nel ruoto della carriera direttiva delle 
Intendenze di finanza. 


L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale in 
base al segue.te prograinma: 


Prove scritte 
Parte prima: 

Diritto civile e commerciale. 
Parte seconda: 

Diritto amministrativo. 

Diritto penale (parie generale), 
al contenzioso penale tributario. 
Parte terza: 

Economia politica e scienza delle finanze. 

Diritto tributario. 


con particolare riguardo 


Prova orale 


La prova orale verte sulle materie oggetto delle prove 

scritte e comprende inoltre: 

nozioni di diritto costituzionale; 

nozioni di diritto processuale civile e penale; 

nozioni sull'amministrazione del patrimonio e sulla con- 
tabilità generale dello Stato; 

nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

nozioni di statistica, 


ALLEGATO 2 


PROGRAMMA DI ESAME 


per u concorso a centotre posti di ingegnere in prova nel 
ruolo della carriera direttiva dell’Amministrazione del ca- 
tasto e dei servizi tecnici erariali. 


L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale in 
base al seguente programma: 


Prove scritte 

Parte prima: 

Topografia con elementi di geodesia: 

nozioni fondamentali sur sistemi di rappresentazione 
cartografica - Triangolazioni geodetiche e topografiche. 

Misura degli angoli, delle distanze e dei dislivelli; descri- 
zione, rettifica ed impiego dei relativi strumenti, 
Poligonazione e livellazione. 
Rilevamento plano-altimetrico del terreno - Celerimensura. 
Elementi di fotogrammetria; principali apparecchiature 
la presa e la restituzione dei fotogrammi. 
Compensazione degli errori. 
Divisione dei terreni - ripristino e rettifica dei confini - 
Calcolo delle aree e impiego dei planimetri. 


Parte seconda: 
Economia ed estimo ; 
nozioni di matematica finanziaria applicata alle stime. 
Elementi della teoria dei valore applicata alle stime. 
Fattori della produzione e loro coordinamento (in genere 
e con -particolare riferimento alla produzione agraria). Siste- 
si fi coltivazione e conduzione dei fondi rustici. 
Principali industrie agrarie. 
Beneficio fondiavio, beneficio industriale, profitto. 
La teoria generale delle stime immobiliari: criteri e me- 


todi di stima. 


per 


TRA REALE n. 187 del 1° i RA SSIS e __ 1960 


Stima dei terreni agrari e dei boschi. 
Stima dei fabbricati civili e delle arec fabbricabili. 
Stima delle aziende industriali, 
Cenni sulle stime speciali (espropriazione, servitù, acque 
di irrigazione, miglioramenti, danni, enfiteusi, ecc.). 
Elementi di ‘stima censuaria (nel nuovo catasto terreni e 
nel nuovo catasto edilizio urbano), 


Parte terza: 
Costruzioni: 

sollecitazioni semplici e composte; 

travi semplici ed armate, reticolate, continue. Archi; 

calcoli di stabilità delle varie strutture - Dei fabbricati; 

muri di sostegno - Fondazioni; 

scelta ed impiego dei materiali da costruzione. Composi- 
zione delle malte e dei conglomerati - Norme per l'accettazione 
e la prova dei materiali da costruzione; 

computi metrici, analisi dei prezzi, 
capitolati speciali; 

utilizzazione delle acque - Bacini di ritenuta, dighe, ca- 
nali di irrigazione e industriali. 


capitolato generale, 


Prova orale 


La prova orale verte sulle materie oggetto delle prove 
scritte e comprende inoltre: 
disposizioni del Codice civile relativo ai beni, 
prietà, ai contratti; 
nozioni sulle leggi di espropriazione per causa di puh- 
blica utilità; 
nozioni sulla legge e regolamento per l'amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato; 
nozioni sulla legge per l'applicazione dell’imposta di re 
gistro relativa ai trasferimenti immobiliari; 
leggi per la formazione e conservazione del nuovo cata- 
sto terreni e del nuovo catasto edilizio urbano. 
L’esame orale è integrato da una prova concernente la co- 
noscenza di una lingua straniera scelta dal candidato fra le 
seguenti: francese, inglese, tedesco, spagnolo. 


alla pro- 


ALLEGATO 3 


PROGRAMMA DI ESAME 


per il concorso a 5 posti di chimico in prova nel ruolo delta 
carriera direttiva dell'Amministrazione provinciale delle 
dogane e delle imposte indirette. Laboratori chimici. 


L'esame consterà di quattro prove soritte e pratiche e di 
una orale in base al seguente programma: 


Prove scritte e pratiche 
Parte prima: 
Tema di chimica tecnologica e merceologica su: 

metalli e leghe. Materiali da costruzione. Prodotti della 
industria ceramica e vetraria. Materie coloranti inorganiche e 
organiche; 

fertilizzanti; 

combustibili e carburanti; 

prodotti della concia; 

fibre tessili naturali e derivati; 

carta; 

sostanze macromolecolari e prodotti derivati: 

prodotti alimentari, bevande alcooliche e nervini; 

detersivi. 


Parte seconda: 
Prova pratica di analisi chimica qualitativa e relazione 
scritta sui risultati ottenuti. 


Parte terza: 

Prova pratica di analisi chimica quantitativa e relazione 
scritta sui risultati ottenuti. 
Parte quarta: 

Prova di traduzione dal francese (senza l’uso del diziona- 
rio) e prova di traduzione dall'Inglese o dal tedesco a scelta 
del candidato (con l’uso dei dizionario). 


Prova orale 


La prova orale verte sulle materie oggetto delle prove 
seritte e pratiche e comprende inoltre: 
nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
nozioni sulle attribuzioni degli Uffici centrali e periferici 
del Ministero delle finanze; 
nozioni di statistica, 


ALLEGATO 4 


Schema esemplicativo della domanda da 
inviarsi su carta da bollo da L. 200 al: 


Ministero delle finanze - Direzione ge- 
nerale affari generali e personale - 
Ufficio concorsi - ROMA 


Il sottoscritto 


nato a 


. (provincia di . 
il. si e e residente in 
{provincia di F .) via 
chiede di essere ammesso al concorso a n. 


.) 


i le . 


«0.» . I I I I E O 


+ posti di . . 


Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di età 


ai sensi dell’art 3 del bando perchè (2) . " 
Dichiara di essere cittadino italiano, ‘di essere iscritto nelle 
liste elettorali del comune di (3) P 


di non aver riportato condanne penali (4) di non ‘essere incor- 
so nella destituzione o nella dispensa da precedente impiego 
presso una pubblica Amministrazione, nè nella decadenza da 
precedente impiego conseguito mediante produzione di docu- 
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in 
possesso del seguente titolo di studio . 
+. . ‘conseguito presso I" Università o Istituto 

di man m data È e, per 
quanto riguarda gii obblighi militari di (9) . 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualunque residenza. 


li. È . 1960 
Firma. . . + S 


e» 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni: 


Visto per utenticità dell 


Va 
1a 


firma del sig. . 


. 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo. di età previsio dal 
bando, abbiano titalo che AA diritto all’elevazione del suddetto 
IRTSTREICA 

(2) Coniuzato senza oppure con prole e con quanti figli vi. 
venti, combattente, militarizzato od assimilato, partigiano 
combatte deportato dal nemico: assimilato ai combattenti; 
Lvofuso dalle ex colonie italiane; dai territori su cui è cessata 
la sovranità dello Stato italiano; dai territori esteri; da zone 
del territorio nazionale CELpieo dalla guerra; decorato al Valor 
militare O promosso per 
numerosa; mutilato od invalido n o civile di guerra: 
mutilato od invalido di altre categorie assimilate ai mutilati 
ed invalidi di guerra; mutilato od invalido per servizio mili- 
tare o civile; perseguitato, deportato od internato per motivi 
politici o razziali; colpito da leggi razziali; licenziato da 

E (indicare a denominazione dell'Ente) 
soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404; dipen- 
dente civile di ruolo od inquadrato nei ruoli transitori delle 
Amministrazioni statali; sottufficiale delle Forze armate ces- 
sato dal serviziop.a domanda o di autorità e non reimpiegato 
come civile, 

{3) In caso, contrario, di non iscrizione o di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(4) In caso. contrario indicare le eventuali condanne pe- 
nali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) la data del provvedimento e 
l'autorità giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti 
penali eventualmente pendenti. 

(5) Di aver già prestato servizio militare; ovvero ‘di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 
al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità 
di . ovvero perchè riformato o rivedibile. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale 
del luogo in Spi l’aspirante risiede. Sia la firma del notaio che 
quella del sèeretario comunale non sono soggette alle norme 
sulla legalizzazione di firme ai sensi dell'art. 8 del decreto del 
Presidente delli: Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. Per i dipen- 
denti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio nel quale 
prestano servizio. 


(3963) 


inte: 
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Concorso per esami a quaranta posti di vice procuratore in 
prova nel ruolo delia carriera di concetto’ degli Uffici 
tecnici delle imposte di fabbricazione. 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente delia Repubblica 10 gen. 
naio 1957, n. 3, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo siatuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 maggio 
1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato testo 
unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati civili 
dello Stato; 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva il 
regolamento per il personale degli uffici dipendenti dal Mini. 
stero delle finanze e successive modificazioni; 

Visto il regio decreto 13 settembre 1938, n. 1509, che ap- 
prova il regolamento per il personale delle Imposte di fab. 
bricazione; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 maggio 
1957, n. 437, recante norme modificative ed integrative del 
citato regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive va- 
riazioni; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 set- 
tembre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di 
ammissione e di promozione nelle carriere dell’Amminisira- 
zione finanziaria; 


| Decreta: 
di Art. 1. 


E’ indetto un concorso per esami a quaranta posti di vice 
procuratore in prova nel ruolo della carriera di concetto degii 
Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione. 


Art. 2 
Titolo di studio 
Ì Fer l'ammissione al conce: 
Lrapniti con esclusione di altri titoli di studio, del diploma 


| di perito industriale capo tecnico ad indirizzo specializzato 
j per ineccanivi, ttricisti radiotecnici, rilasciato dalla se- 


orso gli aspiranti dehhana essere 


elettricisti o radiotecnici, rilasciato dalla 
zione industriale di nn fstituto tecnico governativo 0 corri 
spondente diploma conseguito ai termini dei precedenti ordi 
inamenti scolaslici. 

Non sono ammessi titoli di studio equipollenti. 


Art. 3 
Limue ai ciù 


"1 
Î Per partecipare al concorso gli aspiranti, alla data dl 
scadenza del termine utile per }a presentazione delle doman- 
de, debbono aver compiuto il 18° anno di età e non oltre- 
passato ii 30°. 

Possono essere ammessi a partecipare ai concorso gli aspì- 
ranti che non abbiano superato il 32° anno di età qualora, 
oltre al titolo di studio prescritto dall’art. 2 del presente bando, 
siano forniti di un diploma di laurea. 

I suddetti limiti di età sono elevati: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande per la partecipazione al concorso, più.un anno per 
ogni figlio vivente alla data medesima; 

2) di cinque anni: 

a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nel- 
l'Africa orientale dal 3 Ottobre 1935 al 5 maggio 1936; ; 
b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati 0 
assimilati, alle operazioni della guerra 1940-43 e della guerra 
di liberazione; 

c) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 

da) per coloro che appartengono alle altre categorie 
assimilate dalle disposizioni in vigore ai combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 194, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 
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e) per i cittadini aventi il loro domicilio in territorio 
di confine che, in conseguenza di avvenimenti di carattere 
bellico o politico, siano stati costretti ad allontanarsene e non 
possano farvi ritorno; 

f) per i profughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
di cui al decreto legislativo 26 feburaio 1948, n. 104; per i pro- 
fughi dalla Somalia rimpatriati fino al 31 marzo 1950, per 1 
profughi dai territori sui quali in seguito al trattato di pace 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, per i profughi dai 
territori esteri, per i profughi da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137); 

8) il limite massimo di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di medaglia 
al valor militare o di croce di guerra al valor militare oppure 
per 1 promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa ai sensi della legge 
20 marzo 1940, n. 233 e del decreto legislativo luogotenenzìale 
29 marzo 1945, n. 267, costituita da almeno sette figli viventi 
compresi tra essi anche i figli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate ai numeri 2) e 3) purchè comples- 
sivamente non si superino i 40 anni; 

4) inoltre il limite massimo di età è protratto sino a 
40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione even- 
tualmente spettante, per coloro che abbiano riportato, per com- 
portamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 0 di 
polizia ovvero siano stati deportati od internati per motivi di 
persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 al 9 agosto 1944, ai 
sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 gennaio 1944, n. 25, 
convertito, senza modifiche, nella legge 5 maggio 1949, n. 173. 

In ogni caso e anche quando si possano cumulare altri 
benefici non si può superare il limite massimo di anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di Istituto 
di istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari, il limite massimo di età è aumentato, ai termini 
dell’art. 17 del decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1172, ratifi- 
cato, con modificazioni, con l’art. 1 della legge 24 giugno 1950, 
n. 465, di un periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli 
di assistente; mentre per gli assistenti straordinari, volontari 
ed incaricati, sia in attività che cessati dal servizio per ra- 


gioni di carattere non disciplinare, tale limite è aumentato‘ 


di un periodo pari a metà del servizio prestato presso Ll’Uni 
versità od Istituto di istruzione universitaria. 
In ogni caso e anche quando si possano cumulare altri 
benefici non si può superare il limite massimo di anni 40; 
7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rite- 
nendosi assorbita ogni altra elevazione eventualmente spet 
tante: 

4) peri mutilati e invalidi di guerra, per i mutilati e 
invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed invalidi 
civili per fatti di guerra, per 1 mutilati e invalidi per i fatti 
di Mogadiscio dell'1i gennaio 1948, per i mutilati e invalidi 
per servizio militare 0 civile, per i mutilati e invalidi in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino 
al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per 
ia Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, 
per 1 mutilati e invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 € 6 no- 
vembre 1953, per i mutilati ed invalidi alto-atesini già facenti 
parte delle forze armate tedesche o delle formazioni armate 
da esse organizzate di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli validi di cui 
sopra assegnati alla 9* e 10» categoria di pensione, ad ecce- 
zione di quelli contemplati dalle voci 4 @ 10 della categoria 9% 
e da 8 a 6 della categoria 10° della tabella allegato 4 al 
decreto luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876 e dalle ‘voci 4, 
6, 7, 8, 9, 10 e 11 della tabella B del regio decreto 12 lu. 
glio 1923, n. 1491; 

b) per il personale licenziato dagli Enti di diritto pub- 
blico e dagli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, sog- 
getti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la fi- 
nanza statale, soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1956, 
n. 1404, semprechè non siano decorsi cinque anni dalla data 
di cessazione del rapporto di impiego; 

8) la condizione del limite massimo di età non è richiesta 
per gli impiegati civili di ruolo dello Stato che siano in pos- 
sesso degli altri requisiti prescritti; 


UFFICIALE n. 187 del 1° agosto 1960 9 


escinde dal limite massime di età per i sottuffi- 
della Marina € dell'Aeronautica che, in 
applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 1947, n. 1220, 
abbiano cessato dal servizio a domanda 0 anche di autorità 
e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come civili, 


9) si pr 
ciali dell'Escretto, 


Art. 4. 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso indirizzate al Mi- 
nistero delle finanze - Direzione generale degli affari generali 
e del personale - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo 
da L. 200 (vedi schema esemplificativo all’allegato 1) e firmate 
dagli aspiranti di proprio pugno dovranno essere diretta- 
mente presentate 0 fatte pervenire al Ministero stesso - Dire- 
zione generale affari generali e personale - Ufficio concorsi, 
o ad una delle Intendenze di finanza entro il termine peren- 
torio di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate alle Intendenze di finanza 0 al Ministero - 
Direzione generale affari generali e personale - Ufficio con- 
corsi, dopo il termine sopra indicato anche se spedite per 
posta o con qualsiasi altro mezzo entro il termine medesimo. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro a 
calendario apposto su di esse dalla predetta Direzione gene 
rale affari generali e personale - Ufficio concorsi, ovvero da 
una Intendenza di finanza. 

Nelle domande gii aspiranti debbono dichiarare: 

la data ed il luogo di nascita; 

il possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
ai cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
i motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; , 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudi- 
ziale) e i procedimenti penali eventualmente pendenti; 

il titolo di studio; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

i servizi prestati come impiegati presso pubbliche Am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico impiego. Non possono partecipare al concorso 
coloro che siano stati destituiti o dispensati da precedente 
impiego presso una pubblica Amministrazione o siano da 
essi decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

i titoli che dànno diritto ad elevazione del limite massimo 
di età per l'ammissione al concorso. 

Dalle domande dovrà risultare altresì: 

il domicilio; 

l'indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse le even- 
tuali comunicazioni; 

la dichiarazione che fl candidato sia disposto, in caso di 
nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione. 

Gli aspiranti potranno, senza impegno da parte dell’Am- 
ministrazione, indicare nella domanda la sede (Roma o una 
delle Intendenze di finanza della Repubblica indicate all’arti- 
colo 10) presso la quale desiderano sostenere le prove scritte. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda dovrà essere autenticata da notaio 0 dal segretario 
comunale del luogo in cui gii aspiranti stessi risiedono. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono soggette alle norme sulla legalizzazione di firme ai sensi 
dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957, n. 678. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo del. 
l'ufficio nel quale prestano servizio. 


| 


TETTE -mmz_©___utir______n___nn 


Art, 5. 
Possesso dei requisiti 


nnt ni 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande. 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
idopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine stabilito 
dul primo comma del successivo art, 6. 
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Art. 6. e il grado deila sua invalidità o mutilazione, non riesce di 
Termine per la presentazione dei documenti pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
i lavoro ed alla sicurezza degli impianti. 
I concorrenti che abbiano superato Ja prova orale e che L'Amministrazione si riserva, in ogni caso, di sottoporre 


intendano far valere titoli di precedenza o di proserenza nella | a visita medica di un sanitario di sua fiducia i candidati per 

nomina, devono far pervenire all'ufficio concorzi della Dire- li quali Jo ritenga necessario. 

zione generale degli affari generali e personale del Ministero I documenti indicati alle precedenti lettere 4), B), C), D), 

delle finanze entro il termine perentorio di quindici giorni dal | E), F), non sono soggetti alla legalizazzione delle firme ai 

ricevimento dell'apposita comunicazione, i documenti attestanti | sensi dell'art, 8 del decreto del Presidente della Repubblica 

il possesso di detti titoli c redatti nella forma prescritta dalj2 agosto 1957, n. 678. 

successivo art. 8. © Dovranno invece, ai sensi dell’art. 10 del citato decreto 

I concorrenti dichiarati vincitori devono far pervenire al- | del Presidente della Repubblica, essere legalizzate dal prov- 

l’ufficio di cui sopra, sotto pena di decadenza, entro il termine | veditore agli studi le firme apposte sni diplomi originali e sui 

di trenta giorni dal ricevimento dell’apposita comunicazione | certificati di studi dai capi delle scuole parificate 0 legalmente 

sia 1 documenti di rito elencati nel successivo art. ?, sia, per |riconosciute con sede fuori della provincia di Roma; 

godere del beneficio dell'aumento del limite di età previsto G) documento militare: 

dall'art. 3, gli appositi documenti elencati nell’art. 8. 1) per i candidati che abbiano già prestato servizio 
militare: copia o estratto dello staro di servizio militare (per 
gli ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare 
(per i sottufficiali e militari di truppa) in bollo da L. 200 rila- 
sciato dalla autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stati riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre ùno dei sud- 
detti documenti; an 

2) per i candidati che siano stati dichiarati « abili ar- 
ruolati » dal competente Consiglio di leva, ma che per qual. 
siasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano 
prestare servizio militare: 

a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
e Aeronautica): copia o estratio del foglio matricolare militare 
in bollo da L. 206 rilasciati dal distretto militare competente; 
‘b) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dalla 


Art. 7, 


Documentazione di rito che devono produrre 
1 candidati dichiarati vincitori 


T candidati dichiarati vincitori dovranno produrre, nel 
termine stabilito dal secondo comma del precedente art. 6, e 
que;li residenti all’estero nel termine dì cui sopra prorogato 
di trenta giorni, i seguenti documenti: 

A) titolo di studio: dipioniia originale 6 copia autenti 
cata ai sensi dell'art. 6 del decreto del Presidente della Ne- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678, su carta da bollo da L. 200, del 
titoio di studio prescritto nel precedente art. 2 per l'ammissione 
al concorso contempiaio nei presenie decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è con- 
sentito di presentare, in sua vece, ll certificato-diploma, sulla | capitancria di porto compotento. 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere i documenti sopra indicati non possono essere sostituiti 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma sino a quando! gal foglio di congedo; 
quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 3) per i candidati che sianc stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal competente Consiglio di leva: 


In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 

didato dovrà prescurare Il aelativo duplicato rilasciato I u) st il piudizio è ciali udulialo dal Cunsizlio di 
sensi dell'art, 50 dei regio decreto 4 giugno i598, n. i269, OPPUrI | leva presso il Comune di ovigiie 6 di residenza (candidali 
prati PRPRERO SCO. Pepeno PLS An1 nsala misi: naha Aa in nnren la mnrnnardiuira narsnennaii nlila lisa Ai Iaua Fapnactsali. nnvtifianta Ai aqncitn Ai 
li certisicato dui Quai Pisusti Call © iii LUIUO du piuvvutiv assegnati Qui sist Gi i0va iClicounte);. Colla toro Gi coito Gi 
per il rilascio del duplicato stesso; il va in bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco e contenente il 

DI Aripadiz A alBatta Ai rinata safiatto mi anvin do ballal visita di conferma doel commissario di lovn; 

B) csiratto dell'atto di uscita, redatto su corna da nOi) VISTA Al eo t ei commissario di vB; 


da L. 100. ‘Tale documento dovrà essere rilasciato dall'ufficiale b) se Ììl giudizio è siaio adottato presso una capita- 
di stato civile del Comune di origine se il candidato è nato | neria di porto (candidati assegnati alia lista di leva marit- 
nel territorio della Repubhlica ovvero, se naio all’estaro, sia |tima): certificato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato 
già avvenuta la trascrizione dell'atto di nascita nei registri dal commissario di leva e vistato dal comandante di porto; 
di stato civile di un Comune Italiano. Qualora detta irascri. 4) per ì candidati infine che non siano stati ancora 
zione non sia siaia ancora eseguita, i candidati nati all’estero, sottoposti al giudizio del Consiglio di leva: certificato di iscri- 
potranno proqurre un certifica dell'autorità consolare; iaizione nello liste di leva in bollo da L. 100 rilasciato dal 
firma ‘del funzionario che ha rilasciaio ii certificato deve es-| Sindaco, se il candidato è stato assegnato alle liste di leva 
‘sere legalizzata dal Ministro per gli affari esteri o dalla auto-|terrestre, ovvero analogo certificato, rilasciato dalla capitane- 
rità da esso delegata; ria di porto, se l'aspirante è stato assegnato alla lista di leva 
C) certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo | Marittima. . : eo: 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 1 concorrenti che si t'ovino alle armi per servizio di leva 
residenza o dall'ufficiale di stato civile del Comune di origine; | 0d in carriera continuativa e quelli in servizio di polizia quali 
D) certificatò di godimento dei diritti politici su carta | APPartenenti al Corpo delle guardie di pubblica sicurezza pos- 
da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine | 010 Dresentare soltanto } seguenti documenti; 
o di residenza. Per i minori degli anni 21 1l certificato, la cui Hi ti D sr 1 SRI di anita) 
esibizione in ogni caso è obbligatoria, conterrà la dichiara. 2) i ua wi 1 nascita; 
zione che il candidato non è incorso in alcuna delle cause 3) certificato penale; 


; : ; ; osi ; ; a 4) un certificato rilasciato su caria bollata da L. 100 dal 
mm n Y, { (3 
Rn mignnba Wapegizconorbo pes comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
ret» i ba » ’ 


| 
; ; la loro buona condotta e la loro idoneità: fisica coprire i 
E) certificato penale su carta bollata da L. 200 rilasciato ; “nivai ARR di 
; posto al quale aspirano. 
ual segretario della Procura della Repubblica; 


i Il personale civile di ruolo dello Stato, quello dei ruoli 

F) certificato su carta bollata da L. 109, rilasciato da un|aggiunti e quello già inquadrato nei ruoli trausitori, dovranno 

medico militare 0 dal medico provinciale o dall'ufficiale sani. | produrre i seguenti documenti e sono esonerati dalla presen- 
tario dei Comune, dal quale risulti che il candidato possiede 


È o ; Ii } È éltazione degli altri: 
l’idoneità fisica al servizio continuativo ed incondizionato nei. 1) copia dello siato matricolare su carta da hollo da 
l'impiego ai quale si riferisce il concorso. 


L. 200, con le note dell'ultimo triennio rilasciata ed autenti- 
Quaiora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 


cata dai superiori gerarchici; 
fisica il certificato ne deve fare menzione. 2) titolo di studio; 
Per gli aspiranti invalidi di suerra, invalidi civili per fatti 3) certificato medico, 
I seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento delia comunicazione di 
cui al comma secondo del precedente art, 6: 
1) certificato di cittadinanza italiana; 
2) certificato di godimento dei diritti politici; 
3) certificato penale; 
4) certificato medico; 
5) copia. dello stato matricolare, 


di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, il certificato 
medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario del Co- 
mune di residenza dell'aspirante e contenere, ai sensi, ri. 
spettivamente dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 @ 
deli0avt. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali Asll’invalido risul. 
tanti dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’inva- 
Hido non ha perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura 
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1 certificati di cui ai numeri 1) e 2) dovranno attestare 
altresì che gli interessati godevano del possesso dei requisiti 
rispettivamente della cittadinanza italiana e dei diritti politici 
anche alla data di scadenza del termine utile per la’ presen- 
tazione delle domande di partecipazione al concorso. 

Il requisito della buona condotta morale e civile sarà ac- 
certato di ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella B allegata el 
decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, n. 492, 
purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai docu- 
menti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di indi- 
genza mediante cnazione degli estremi dell’attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 

Non si ammettono riferimenti a documenti in precedenza 
presentati a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti a 
qualsiasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
di fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. In tale caso 
essi dovranno indicare per tali documenti l’autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso cui sono depositati. 

1 profughi suddetti hanno altresi facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
semprechè questi siano riconosciuti idonei dall'’Amministra- 
zione. 


Art. 8. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: precedenza 0 
preferenza nella nomina all'impiego ed elevazione del 
limite massimo di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsti dalle vigenti 
disposizioni a favore degli ex combattenti ed assimilati, degli 
validi di guerra ed assimilati, dei congiunti dei caduti in 
guerra ecl assimilati, dei decorati al valor militare e per me- 
mto di guerra, dei promossi per merito di guerra, dei feriti di 
guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei 
coniugati e vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipen- 
denti statali di ruolo e non di ruolo, dei sottufficiali delle 
Forze armate cessati dal servizio a domanda o d’autorità e 
non rermpiegati come civili, gli interessati dovranno produrre, 


nei termini e per gli effetti di cui aì precedente art. 6, i se- 


guenti documenti: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1936, 
presenteranno la dichiarazione da rilasciarsi per l’applica- 
zione del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi 
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1937 in 
carta bollata da L. 100; 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-43, della guerra di 
Hberazione, della lotta di liberazione (partigiani combattenti), 
1 militari e militarizzati che dopo il 14 settembre 1943 attra- 
versarono le linee nemiche, i prigionieri delle Nazioni Unite, 
1 prigionieri cooperatori al seguito delle Forze armate alleate 
operanti, i prigionieri in Germania o in Giappone, i militari 
e militarizzati addetti alla bonifica di campi minati, dragaggio 
mine, ecc. di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, 
ratificato, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 1952, 
n. 93 e decreto del Presidente della Repubblica 14 settembre 
1957, n. 1385 e i combattenti della guerra di liberazione delle 
formazioni non regolari di cui al decreto-legge 19 marzo 1948, 
n. 241, gli alto-atesini che hanno presiato servizio di guerra 
nelle forze armate tedesche di cui alla legge 2 aprile 1958, 
n. 364, dovranno produrre, a seconda dell'Arma o Corpo di 
appartenenza, la dichiarazione integrativa in bollo da L. 100 
di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello Stato 
Maggiore dell’Esercito o quella di cui alla circolare n. 202860/ 
0d.6 dell'8 luglio 1948 dello Stato Maggiore dell’Aeronautica, 
ovvero quella di cui alla circolare n. 27200/om. del 3 luglio 
1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

c) i reduci dalla deportazione o dall’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione in carta bollata da L. 100 
lasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l’inte- 
ressato ha la sua residenza, ai sensi dell’art. 8 del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

a) i mutilati e gli invalidi dei fatti d’arme verificatisi 
dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della 
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liberazione o in conseguenza di ferite 9 lesioni riportate in 
occasione dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, o in 
occasione di azioni di terrorismo politico nei territori delle 
ex colonie italiane, i mutilati e gli invalidi in occasione di 
azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Jugoslavia o nei territot1 soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli 
invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i 
mutilati e gli invalidi civili per fatti di guerra, nonchè i 
mutilati e gli invalidi alto-atesini gà facenti parte delle forza ‘ 
armate tedesche o delle formazioni armate da esse organizzate 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, dovranno produrre il 
decreto di concessione della relativa pensione ovvero un cer- 
tificato mod. 69 rilasciato dal Ministero del tesoro - Direzione 
generale delle pensioni di guerra, oppure una dichiarazione 
d’invalidità rilasciata dalla competente rappresentanza pro- 
vinciale dell'Opera nazionale invalidi di guerra, in cui siano 
indicati i documenti in base ai quali è stata riconosciuta la 
qualifica di invalido; 

e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi la 
categoria di questa e la categoria e la voce dell’invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero il mod. 69-ter rilasciato, secondo i 
casi, dall’Amministrazione centrale al servizio della quale lo 
aspirante ha contratto. l’invalidità o dagli Enti pubblici auto- 
rizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

7) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 0 per i fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in 
dipendenza della guerra 1940-43 o della guerra di liberazione 0 
della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite e le- 
sioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, 0 in occasione*di azioni di terrorismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane, o in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con ia Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato 
di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste 
del 4, 5 e 6 novembre 1953, gli orfani dei caduti che appar- 
tennero alle forze armate della repubblica sociale italiana, gli 
orfani dei perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui 
all’art. 2, terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 96, gli 
orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli orfani dei ca- 
duti alto-atesini che appartennero alle forze armate tedesche 
di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i figli dei citta- 
dinî dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, 
dovranno presentare un certificato su carta da bollo da L. 100 
rilasciato dal competente Comitato provinciale dell'Opera na- 
zionale per la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, 
legalizzato dal prefetto. Gli orfani dei caduti per servizio e i 
figli degli invalidi per servizio di 1° categoria produrranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oppure un atte- 
stato dell’Amministrazione dalla quale dipendevano ì genitori. 

9g) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla precedente 
lettera d) dovranno documentare la loro qualifica presentando 
un certificato su carta da bollo da L. 100 del sindaco del 
Comune di residenza attestante la categoria di pensione di 
cui fruisce il padre o la madre; 

h) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta bollata da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza attestante che il padre o la madre Îruiscono di pen- 
sione; 

i) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) dei caduti indicati nella precedente lettera /) non- 
chè le madri, le mogli e le sorelle vedove o nubili di cittadini 
dichiarati irreperibìli in seguito ad eventi di guerra, dovranno 
esibire un certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal 
sindaco del Comune di residenza; 

) i profughi dai territori di confine che si trovano nelle 
condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, dovranno esi- 
bire l’attestazione prevista dall’art. 6 del decreto del Presidente 
del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gazzette 
Ufficiale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta bollata 
da L. 100 dal prefetto della Pravincia in cui risiedono e, se 
non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal Pre- 
fetto di Roma: 

m) i profughi dalla Libia, dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla 


guerra 1940-13 @ della guerra di liberazione v della lotta dil Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito el trattato 
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di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
dai territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra che si trovano nelle condizioni pre- 
viste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare 
una attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno la 
residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità al modello 
pievisto dall'art. 4 del decreto del Presidente della Repub. 
biica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del decreto legislativo del Capo provvi. 
sorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 885, e del decreto legisla- 
tivo 26 luglio 1948, n. 104. 

I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall'Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di croce di 
guerra, 1 feriti di guerra e i promossi di grado militare per 
merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l’originale 
o copia autentica del relativo brevetto e dei documento di 
concessione; 

‘o) coloro che abbiano riportato per comportamento con- 
trario al regime fascista sanzioni penali presenteranno una 
copia della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato 
sanzioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati 
deportati od internati per motivi di persecuzione razziale di- 
mostreranno tali loro qualifiche mediante attestazione - rila- 
sciata. su carta da bollo da L. 100 dal prefetto della -Provineia 
nel cui territorio hanno la loro residenza; 

ni 1 candidati già colpiti dalle abrogate lessi razziali 
presenteranno un certificato in carta legale della competente 
autorità israelitica; 

ff} 1 coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia su carta bollata da 
L. 100 riiasciaio dai sindaco dei Comune di residenza; 

r) i capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
dalto stato di famiglia di cui alla precedente lettera g), Di 
data non anteriore a tre mesi dalia data di ricevimento dell: 
comunicazione di cui al secondo comma del precedente art. 6, 
che la famiglia stessa è costituita da SUDENO sette figli viventi 


in QUuerra; 


5) i candidati dhe: siano “dipendenti civili di ruolo dello 
Stato, dei r ol aggiunti o già ingnadrati nei moli speciali tran. 
sitori produrre copia dello stato matricolare su 
carta bollata da L. 200, di data non anteriore a tre mesi "i 

| 


data di ricevimento dalla comunicazione di cui al comma 
secondo del precedente art. 6; 

t) i dipendenti statali che hanno frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsii 
dall’art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na1o 1957, n. 3, dovranno produrre un: certificato in carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dall’Amministrazione competente; 

è) gii assistenti ordinari di Università o di Istituti «di 
istruzione universitaria cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari e gli assistenti straordinari, volontari ed incari- 
cati, sia im attività che cessati dal servizio per motivi di 
carattere non disciplinare, dovranno presentare un certificato 
del rettore dell’Università o del capo dell'Istituto di istruzione 
universitaria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen- 
te, il periodo di appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordi- 
nari o 11 périodo di servizio prestato presso l’Università od 
Istituto di istruzione universitaria per gli assistenti straordi- 
nari. Per tutti coloro che siano cessati dal servizio il certifi- 
cato indicherà î motivi della cessazione; 

v) i concafrenti che siano dipendenti non di ruolo do- 
vranno inoltre produrre un certificato, di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cu al secondo comma del precedente art. 6, su'carta da 
bollata da L. 100, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale 
dipendono da cui risultino la data di inizio, la durata e la 
natura del servizio prestato, nonchè gli estremi del ‘provvedi- 
mento di assunzione e di eventuale conferma con le qualifiche 
riportate nell’ultimo triennio; 

z) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
uautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500, e 5 settembre 
1947. n. 1220, abbiano cessato dal servizio a domanda o anche 
di autorità e non siano stati contemporaneamente reimpie- 
gati come civili, dovranno produrre apposita attestazione sn 
carta bollata da L. 100, dell’autorità militare. 


Î 
dente dl ruoto 0 non di ruolo di una Alumni 


Att. 9. 
Commissione esaminatrice 


La Commissione esaminatrice composta ai sensi delle di- 
sposizioni inn vigore, sarà stabilita con successivo decreto 
ministeriale, 


Art. 10. 
Svolgimento delle prove 


Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osserve- 
ranno le norme di cui al decreto del Presidente della Repui- 
blica 3 maggio 1957, n. 686. 

L'esame consterà di tre prove scritte e di una orale in bas® 
al programma indicato nel successivo art. 11. 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno 
stabiliti con successivo decreto da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica ed avranno luogo in Roma e presso 
le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, 
Catania, Catanzaro, Firenze, Foggia, Genova, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo, Salerno, Taranto, Torino e Venezia. 

L’'Amministrazione tuttavia si riserva la facoltà di ridurre 
o di aumentare, ove occorra, il numero delle sedi di esame in 
relazione al numero dei concorrenti. 

La prova orale avrà luogo soltanto in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data tempestiva comunicazione 
del giorno, dell’ora e del luogo in cui tanto le prove scritte 
quanto quella orale saranno tenute. 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
il caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da ine- 
satte indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da 
mancata oppure tardiva comunicazione del cambiameuto del. 
l'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali discuidi 
postali o telegrafici non imputabili a colpa dell Amministra- 
zione stessa. 

Per sostenere le prove scritte e quella orale i candidati 
dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno dei 
seguenti documenti di riconoscimento; 

a) fotografia recenie, applicata su carta 
Ina autenticala del sindaro o da un nofain, 


da bollo. con 


ia fir TM bollo è 


| di L. 100 se l'autenticazione è fatta dal sindaco e di L. 204 
se fatta da un notaio; 
b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipon- 


stazione statale; 
e) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobil 
f) passaporto; 

9g) carta d'identità. 


istica; 


Ai 1 
AL. 11. 


Programma di csame 


L’esame consterà di tre pove scritte e di una orale in base 
al seguente programma: 


Prove scritte 
Parte prima: 

Principi fondamentali di economia politica e di diritto 
commerciale cun particolare riferimento alla produzione in- 
dustriale. 

Criteri per la determinazione dei costi di produzione negli 
stabilimenti di prodotti soggetti ad imposta di fabbricazione. 
ed imposta erariale di consumo. 


Parte seconda: 


Nozioni di meccanica dei solidi, dei liquidi, dei gas. 

Nozioni di termologia, di termodinamica, di elettrotecnica. 

Nozioni sui motori termici, idraulici, elettrici, sui genera- 
tori di vapore. 

Nozioni sulle centrali elettriche, sugli impianti di trasfor- 
mazione, sulle linee di trasporto dell’energia elettrica e sulle 
misure elettriche. 

Parte terza: 

vozioni fondamentali sugli impianti e sui processi di fab 
bricazione di prodotti soggetti ad imposta di fabbricazione e 
di prodotti soggetti ad imposta erariale di consumo. 

Nozioni legislative sulla imposta di fabbricazione e sulle 
imposte erariali di consumo. 


Prova orale 


La ‘prova orale verte sulle materie oggetto delle prove 
scritte e comprende inoltre: 
Nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 
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Attribuzioni degli uffici centrali e periferici del Ministero 
delle finanze. 

L'esame orale è integrato da una prova di traduzione 0 
dal francese 0 dall'inglese o dal tedesco, a scelta del can- 
diuato. 


Art. 12. 
Prova orale 


Alla prova orale saranno ammessi i candidati che abbiano 
riportato una media di almeno sette decimi nelle prove scritte 
e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 

Nella prova orale i candidati dovranno conseguire almeno 
la votazione di sei decimi. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte e dal voto ottenuto 
mn quella orale. 

La graduatoria generale di merito sarà formata secondo 
Fordine dei punti riportati nella votazione complessiva e 
quella dei vincitori con l'osservanza delle disposizioni in vi- 
gore che prevedono riserve di posti. 

A parità di merito si applicheranno le disposizioni dì cui 
all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
na1o 1957, n. 3. 


Art. 13. 
Graduatoria del concorso 


La graduatoria del concorso sarà approvato con decreto 
mumisteriale sotto condizione dell’accertamento dei requisiti 
per l'ammissione all'impiego e sarà successivamente pubblicata 
nel Boliettino ufficiale del Ministero delle finanze. Di tale 
pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da pubblicarsi 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell’avviso nelia Gazzetta 
Ufficiale decorre il termine per le eventuali impugnative. 


Art. 14, 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno ammessì all’impiego ed 
assunti temporaneamente in prova per il periodo di mesi se1, 
dopo di che, se riconosciuti idonei dal Consiglio di ammini- 
strazione, conseguiranno la nomina in ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il 
periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine 
«ei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichia- 
rata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto mo. 
iivato. In tai caso spetterà all’impiegato una indennità pari a 
due mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneficieranno della esen- 
zione dal periedo di prova. 


Art. 15. 
Trattamento economico 


Ai vincitori del concorso, ammessi all’impiego, spetta, 
durante il periodo di prova, il trattamento economico della 
qualifica iniziale, ai sensi dell'art. 33 del decreto del Presidente 
della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso i quali provengano dalla stessa 
o da diversa Amministrazione e che rivestano una qualifica 
con stipendio superiore a quello spettante nella nuova qua- 
lifica, compete il trattamento economico di cui all'art. 202 
del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
numero 3. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengono dal personale 
non di ruolo viene conservato il trattamento di cui all’art. 11 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri- 
le 1947, n. 207. 


N presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


Roma, addì 14 aprile 1960 


IL Ministro: TRABUCCHI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1960 
Registro n. 20 linanze, foglio n. 139. — BENNATI 


ALLEGATO 1 


Scheda esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 


Al Ministero delle finanze - Direzione 
generale affari gencrali e personale 
- Ufficio Concorsi Roma 


Il sottoserillo o. +06... +06 040004 
nato a... .... + . (provincia di. . . . +... .) 
il Da ‘+ + + . @ residente in. . +... +0 +. 
(provincia di. . . . ) via. . .,... n cane 
chiede di essere ammesso al concorso a numero quaranta 
posti di vice procuratore in prova nel ruolo della carriera di 
concetto degli Uffici tecnici delle imposte di fabbricazione. 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di età 
ai sensi dell’art. 3 del bando perchè (2)... ....0... 

Dichiara di essere cittadino italiano, di essere iscritto 

nelle liste elettorali del comune di (3) . . ...... 
di non aver riportato condanne penali (4) di non essere incor s0 
nella destituzione o nella dispensa da precedente impiego 
presso una pubblica Amministrazione, nè nella decadenza da 
precedente impiego conseguito mediante produzione di docu- 
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in 
possesso del seguente titolo di studio {diploma di. . 0...) 
conseguito presso . . . ala «AD ARR aan 
e, per quanto riguarda gli obblighi militari di (5). . . . . 

Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso ai 
nomina, qualunque residenza e chiede di sostenere le prove 
scritte nella sede di... .. 0... 


«li. +... 0. 1960 
Firma, al dei ce en ante 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate 
eventuali comunicazioni. 


Visto aa della firma del sig. . ... 0.6. 
(6). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
hando, abbiano titolo che dà diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

(2) Coniugato senza prole, con prole e con quanti figli 
viventi, combattente, militarizzato od assimilato; partigiano 
combattente; deportato dal nemico; assimilato ai combattenti; 
profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cui è cessata 
la sovranità dello Stato italiano, dai territori esteri; da zone 
del territorio nazionale colpite dalla guerra, decorato nl 
valor militare 0 promosso per merito di guerra; capo di 
famiglia numerosa; mutilato od invalido militare o civile di 
guerra; mutilato od invalido di altre categorie assimilate ai 
mutilati ed invalidi di guerra; mutilato od invalido per 
servizio militare o civile; perseguitato, deportato od inter- 
nato per motivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; 
licenziato da . . . sie li (indicare la denominazione 
dell'Ente) soppresso ai ‘sensi della legge 4 dicembre 1956, nu- 
mero 1404; dipendente civile di ruolo 0 dei ruoli aggiunti od 
inquadrato nei ruoli transitori delle Amministrazioni statali; 
sottufficiale delle Forze armate cessato dal servizio a domanda 
o di autorità e non reimpiegato come civile. 

(3) In caso contrario di non iscrizione o di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi. 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne pe- 
nali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, 
condono o perdono giudiziale) la data del provvedimento e la 
autorità giudiziaria che lo ha emesso nonchè i procedimenti 
penali eventualmente pendenti. 

(9) Di aver già prestato servizio militare; ovvero di non 
aver prestato servizio militare perchè non ancora sottoposto 
al giudizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità 
di . . ‘0000 +, OVvero perchè riformato o 
rivedibile. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanaa 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l'aspirante risiede. Sia la firma del notaio cha 
quella del segretario comunale non sono soggette alle norme 
sulla legalizzazione di firme ai sensi dell’art. 9 del decreto del 
Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. Per i dipen- 
denti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio nel 
quale prestano servizio. 


(4376) 
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‘Concorso per esamì a dieci posti di preparatore chimico 
‘aggiunto in prova nel ruolo della carriera esecutiva del» 
l’Amministrazione provinciale delle dogane e delle impo» 
ste indirette (Laboratori chimici), 


IL MINISTRO PER LE FINANZE 


Visto fl decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
nalo 1957, n. 8, che approva il testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, contenente le norme di esecuzione del citato 
testo unico delle disposizioni sullo statuto degli impiegati 
civili dello Stato; i 

Visto il regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, che approva 
il regolamento per il personale degli uffici dipendenti del 
Ministero delle finanze e successive modificazioni; ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 mag- 
gio 1957, n. 437, recante norme modificative ed integrative del 
citato regio decreto 23 marzo 1933, n. 185, e successive varia- 
. Zion]; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 28 settem- 
bre 1959, n. 1340, recante nuove norme per i concorsi di ammis- 
sione e di promozione nelle carriere dell'’Amministrazione 
finanziaria; 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per esami a dieci posti di prepa- 
ratore chimico aggiunto in prova nei ruolo della carriera 
esecutiva dell'Amministrazione provinciale delle dogane e delle 
imposte indirette (Laboratori chimici). 


Art, 2. 


Tiloio dì siudio 


Por l'ammissione si concorso gii aspilanii debboro essere 
forniti di diploma di istituto di istruzione secondaria di 
primo grado. 

Art. 3. 
Limiti di età 


Per partecipare al concorso gli aspiranti, alla data di 
scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
manda, debbono aver compiuto il 18° anno di età e non oi- 
trepassato il 290, 

Ii suddetto limite di età è elevato: 

1) di due anni per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande per la partecipazione al concorso, più un anno per 
ogni figlio vivente alla data modesima; 
2) di cinque anni: 
a) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
Forze armate dello Stato alle operazioni militari svoltesi nella 
Africa orientale dal 8 ottobre 1935 al 5 maggio 1936; 
b) per coloro che abbiano partecipato nei reparti delle 
Forze armate dello Stato, ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1910-43 e delle guerra 
di liberazione; 
c) per i:partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati, dal nemico posteriormente all’8 settembre 1943; 
d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
assimilate dalle disposizioni in vigore ai combattenti. 

Sono esclusi;:dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare anche :se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall’art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato; con la legge 23 febbraio 1952, n. 983; 

e) per i cittadini aventi il loro domicilio in territorio 
di confine che, in conseguenza di avvenimenti di carattere 
bellico o. politico, siano stati costretti ad allontanarsene e 
non possano farvi ritorno; 

f) per irprofughi dall'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
di cui al decreta legislativo 26 febbraio 1948, n. 104, per i pro- 
fughbi dalla Somalia rimpatriati fino al 31 marzo 1950, per i 
profughi dai territori sui quali in. seguito al trattato di pace 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, per i profughi 
dei territori esteri, per i profughi da zone del territorio nazio- 
nale colpite dalla guerra (legge 4 marzo 1952, n. 137); 


3) il limite massimo di età è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti od assimilati decorati di meda- 
glia al valor militare o di croce di guerra al valor milita:re 
oppure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numefosa ai sensi della legge 
RO marzo 1940, n. 233, e del decreto legislativo luogotenenziale 
29 marzo 1945, n. 267, costituita da almeno sette figli viventi 
compresi tra essi anche i figli caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n, 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate ai nn, 2) e 3) purchè complessiva- 
mente non si superino i 40 anni; 

4) inoltre il limite massimo di età è protratto sino a 
40 anni, ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione even- 
tualmente spettante, per coloro che abbiano riportato, per 
comportamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 
o di polizia ovvero siano stati deportati od internati per 
motivi di persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il periodo intercorso dal 5 settembre 1938 al. 9 agosto 1944, 
ai sensi dell'art. 5 del regio decreto-legge 20 cennaio 194. 
n. 25, convertito, senza modifiche, nella legge 5 maggio 1949. 
n. 178, 

In onì caso e anche quando si possono cumulare altri 
benefici non si può superare il limite massimo di anni 40: 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di Istituto 
di istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi 
i non disciplinari, il limite massimo di età è aumentato, ai 
termini dell'art. 17 del decreto legislativo 7 maggio 1948. 
n. 1172, ratificato, con modificazioni, con l’art. 1 della legge 
24 giugno 1950, n. 465, di un periodo pari a quello di appar- 
tenenza ai ruoli di assistente; mentre per gli assistenti straor- 
dinari, volontari ed incaricati, sia in attività che cessati dal 
servizio per ragioni di caratiere non disciplinare, tale limite 
è aumentato di un periodo pari a metà del servizio prestato 
presso VUniversità od Istituto di istruzione universitaria. 

In ogni caso e anche amando si nossano cumulare altri 
| benetici non si può superare il limite massimo di anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, rita- 
mendosi assorbita altra 
| ante: 
| O per i mutilati e invalidi di suerra, per 1 mutilati 
e invalidi per la lotta di jiberazione, per i mutilati cd invalidi 
civili per fatti di guerra, per i mulilali e invalidi per i fatti 
di Mogadiscio dell'11 gennaio 198, per i mutilati e invalidi 
per servizio militare o civile, per i mutilati e invalidi in 
occasione di azioni di ferrorismo politico nei ter delle 
ex colonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi fino 
al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 81 marzo 1950 per 
la Somalia), per i mutilati e invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, 
per i mutilati e invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 
6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi alto-atesini già 
facenti partè delle forze armate tedesche o delle formazioni 
armate da essi organizzate di cui alla legge 3 aprile 1955, 
n. 467. 

Non sono ammessi a tale beneficio gli invalidi di cui sopra 
assegnati alla 98 e 10° categoria di pensione, ad eccezione di 
quelli contemplati dalle voci 4 a 10 della categoria % e da 
3 a 6 della categoria 10* della tabella allegato A al decreto 
luogotenenziale 20 maggio 1917, n. 876, e dalle voci 4, 6, 7, 8, 
9, 10 6 11 delia tabella B del regio decreto 12 luglio 1923, 
n. 1491; 

b) per il personale licenziato dagli Enti di diritto pub- 
blico e dagli altri Enti sotto qualsiasi forma costituiti, s0g- 
getti a vigilanza dello Stato e ‘comunque interessanti 1a 
finanza statale, soppressi ai sensi della legge 4 dicembre 1951. 
n. 1404, semprechè non siano decorsi 5 anni dalla data di 
cessazione dal rapporto di impiego; 

8) la condizione del limite massimo di età non è richie- 
sta per gli impiegati civili di ruolo dello Stato che siano in 
possesso degli altri requisiti prescritti; 

9) si prescinde dal limite massimo di età per i sottuf- 
ficiali dell'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica che, in 
applicazione dei decreti legislativi del Capo provvisorio dello 
Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220, abbiano 
cessato dal servizio a domanda o anche di autorità c Non 
siano stati contemporaneamente reimpiégati come ce‘vili. 
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Art. 4, 
Presentazione delle domande 


Le domande di ammissione al concorso indirizzate al Mi 
nistero delle finanze - Direzione generale degli affari gene- 
fali e del personale - Ufficio concorsi, redatte su carta da bollo 
da L. 200 (vedi sohema esemplificativo all'allegato 1) e firmato 
dagli aspiranti di proprio pugno, devranno essere diretta 
mente presentate o fatta pervenire al Ministero - Direzione 
generale affari generali e personale - Ufficio concorsi, o ad 
una delle Intendenze di finanza entro il termine perentorio 
di giorni sessanta dalla data di pubblicazione del presente 
decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate alle Intendenze di finanza o al Ministero - 
Direzione generale affari generali e personale - Ufficio con- 
corsi, dopo il termine sopra indicato anche se spedite per 
posta a con qualsiasi altro mezzo entro il termine medesimo. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto su di esse dalla predetta Direzione gene- 
rale affari generali e personale - Ufficio concorsi, ovvero da 
una Intendenza di finanza. 

Nellie domande gli aspiranti debbono dichiarare: 

la dato ed il luogo di nascita; 

1 possesso della cittadinanza italiana. Sono equiparati 
al cittadini gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

11 Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ovvero 
1 motivi della non iscrizione o della cancellazione dalle liste 
medesime; 

le eventuali condanne penali riportate (anche se sia 
stata concessa amnistia, condono, indulto o perdono giudi- 
ziale) e 1 procedimenti penali eventualmente pendenti; 

il titolo di studio; 

la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

1 Servizi prestati come impiegati presso pubbliche Am- 
ministrazioni e le cause di risoluzione di precedenti rapporti 
di pubblico Impiego. Non possono partecipare al concorso 
coloro che siano statì destituiti o dispensati da precedente 
impiego presso una pubblica Amministrazione o siano da 
esso decaduti per averlo conseguito mediante produzione di 
documenti falsi o viziati da invalidità non sanabile; 

1 titoli che danno diritto ad elevazione del limite mas- 
strmo di età per l'ammissione al concorso. 

Dalle domande dovrà risultare altresì: 

il domicilio; 

l'indirizzo al quale si chiede che siano trasmesse le 
eventuali comunicazioni; 

la dichiarazione che il candidato sia disposto, in caso 
di nomina, a raggiungere qualsiasi destinazione. 

Gli aspiranti potranno, senza impegno da parte dell'Am- 
ministrazione, indicare nella domanda la sede (Roma o una 
delle Intendenze di finanza della Repubblica indicate allo 
art. 10) presso la quale desiderano sostenere le prove scritte. 

La firma che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale non 
sono sofpgette alle norme sulla legalizzazione di firme ai sensi 
dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 2 ago- 
sto 1957. n. 678. 

Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dello 
ufficio nel quale prestano servizio. 


Art. 5. 
Possesso dei requisiti 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso debbono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande, 

I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengano ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentate entro il termine sta- 
bilito dal primo comma del successivo art. 6. 


Art. 6. 
Termine per la presentazione dei documenti 
I concorrenti che abbiano superato la prova orale e la 
prova pratica e che intendano far valore titoli di precedenza 


o di preferenza nella nomina, devono far pervenire all'ufficio 
concorsi della Direzione generale affari generali e personale 
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dici giorni dal ricevimento dell'apposita comunicazione, i 
documenti attestanti îl1 possesso di detti titoli e redatti nella 
forma prescritta dal successivo art. 8. 

I concorrenti dichiarati vincitori devono far pervenira 
all’ufficio di cui sopra, sotto pena di decadenza, entro fl 
termine di trenta giorni dal ricevimento dell'apposita comu- 
nicazione sia i documenti di rito elencati nel guccessivo art. 7, 
sia, per godere del beneficio dall'aumento del limite di età 
previsto dall'art. 3, gli appositi documenti elencati nell'art. 8. 


Art. 7. 


Documentazione di rito 
che devono produrre i candidati dichiarati vincitori 


I candidati dichiarati vincitori dovranno predurre, nel 
termine stabilito dal secondo comma del precedente art. 6, 
e quelli residenti all’estero, nel termine di cui sopra proro- 
gato di trenta giorni, i seguenti documenti: 

A) titolo di studio: diploma originale o copia autenti- 
cata ai sensi dell’art. 6 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 2 agosto 1957, n. 678, su carta da bollo da L, 200, 
del titolo di studio prescritto nel precedente art. 2 per la 
ammissione aj concorso contemplato nel presente decreto. 

Quando il diploma non sia stato ancora rilasciato è ocon- 
sentito di presentare, in sua vece, il certificato-diploma, sulla 
prescritta carta legale, contenente la dichiarazione di essere 
quello sostitutivo a tutti gli effetti del diploma sino a quando 
quest’ultimo non potrà essere rilasciato. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma, il can- 
didato dovrà presentare il relativo duplicato rilasciato ai 
sensi dell'art. 50 del regio decreto 4 giugno 1988, n. 1269, 
oppure un certificato dal quale risulti che è in corso la pro- 
cedura per jl rilascio del duplicato stesso; 

B) estratto dell'atto di nascita, redatto su carta da bollo 
da L. 100, Tale documento dovrà essere rilasciato dall’ufficiale 
di stato civile del Comune di origine se il candidato è nato 
nel territorio della Repubblica ovvero, se nato all'estero, gia 
già avvenuta la frascrizione dell'atto di nascita nei registri 
di stato civile di un Comune italiano, Qualora della trascri- 
zione non sia stata ancora eseguita, i candidati nati all’estero, 
potranno produrre un certificato dell'autorità consolare; la 
firma del funzionario che ha rilasciato il certificato deve 
essere legalizzata dal Ministro per gli affari esieri o dalle 
autorità da esso delegate; _ 

C) certificato di cittadinanza italiana su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall’ufficio di stato civile del Comune di origina; 

D) certificato di godimento dei diritti politici su carta 
da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza. Per i minori degli anni 21 il certificato, 
la cui esibizione in ogni caso è obbligatoria, conterrà la 
dichiarazione che il candidato non è incorso in alcuna delle 
cause che, a termini delle disposizioni vigenti, impediscano 
il possesso dei diritti politici stessi; 

E) certificato penale su carta da bollo da L. 200, rila- 
sciato dal segretario della Procura della Repubblica, 

F) certificato su carta ballata da L. 100, rilasciato da 
un medico militare o dal medico provinciale o dall'ufficiale 
sanitario del Comune, dal quale risulti che il candidato pos- 
siede l’idoneità fisica al servizio continuativa ed incondizia- 
nato nell'impiego al quale si riferisce il concorso. 

Qualora il candidata sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato ne deve fare menzione. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per 
fatti di guerra ed assimilati, invalidi per servizio, il certificato 
‘medico deve essere rilasciato dall’ufficiale isanitario del Co- 
mune di residenza dell’aspirante e contenere, ai sensi, rispet- 
tivamente, dell'art. 8, della legge 3 gingno 1950, n. 375 e dello 
art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142 oltre ad una esatta 
descrizione delle condizioni attuali dell'invalfdo risultante 
dall'esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido 
non ha perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura e 
il grado della sua invalidità o mutilazione, non riesce di pre- 
giudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro ed alia sicurezza degli impianti. 

L'Amministrazione si riserva, in ogni caso di sottoporre 
a visita medica di un sanitario di sua fiducia candidati per 
1 quali lo ritenga necessario. 

T documenti indicati alle precedenti lettera 4), B). C), 
D), E), F), non sono soggetti alla legalizzazione delle firma 
gi sensi dell'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 


de} Ministero delle finanze entro il termine perentorio di quin-i2 agosto 1957, n. 678; dovranno invece, ai sensi dell'art. 10 det 
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citato decreto del Presidente della Repubblica, essere legaliz- 


1 candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 


zate dal provveditore agli studi le firme apposte sui diplomi]|libera i documenti di cui all’art. 27 della tabella 2 allegata 
originali ‘e ‘sui certificati di studi dai capi delle scuole pari-|al <iecreto del Presidente della Repubblica 25 giugno. 1953, 


ficate o legalmente riconosciute con sede fuori della provincia j n. 


di Roma; 
G) documento militare; 

1) per i candidati che abbiano già prestato servizio mi- 
litare: copia o estratto dello stato di servizio militare (per gli 
ufficiali) ovvero copia o estratto del foglio matricolare (per i 
sottufficiali e militari di truppa) in bollo da L. 200 rilasciato 
dalla autorità militare competente. 

Anche i candidati che siano stat! riformati dopo la loro 
presentazione alle armi sono tenuti a produrre uno dei sud- 
detti—documenti; 

2) per i candidati che siano stati dichiarati « abili 
arruolati » -dal competente Consiglio di leva, ma chc per qual. 
siasi motivo non abbiano ancora prestato o non debbano 
prestare servizio militare: 

a) se assegnati in forza ai distretti militari (Esercito 
e Aeronautica): copia o estratto del foglio matricolare mill. 
tare in bollo da L. 200 rilasciati dal distretto militare com- 
petente; 

d) se assegnati in forza alle capitanerie di porto: 
certificato di esito di leva in bollo da L. 100 rilasciato dalla 
capitaneria di porto competente. 

I documenti. sopra indicati non possono essere sostituiti 
dal foglio di congedo; 

3) per i candidati che siano stati dichiarati riformati 
o rivedibili dal: competente Consiglio di leva: 

a) se il giudizio è stato-adottato dal Consiglio di ieva 
presso il Comune di origine 0 di residenza (candidati assegnati , 
alle liste di leva terrestre): certificato di esito di leva in bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco e contenente il visto di con- 
ferma del commissario leva; 

b) se ù giudizio è stato adottato presso una capita. 
neria di porto (candidati ‘assegnati alla lista di leva marit. 


di 


tima): certifica t0 di €35 in hollo da L_ 100 mitnncnmto 
dal commissario di dal comandante di 
2\ non $ n pho la) 
‘sj |uL a 4 Udi 
sottoposti al giudizio iglio di 
zione nella HNste di leva in bollo da L. 100 rilasriato dal sta 
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daco, se il candidato è stato assegnato alle liste di leva terr 
stre, ovvero analogo certificato, ridassiato Galia capiianezia 
di porto, se l'aspirante è stato assegnato alla lista di leva 
marittima. 

T concorrenti che sì trovino alle armi per servizio di 


leva od in carriera continuativa c quelli in servizio di polizia 
quali appartenenti al corpo guardie gi pubblica SIMUIPOZZaA 
possono presentare sceltanto i seguenti documenti: 


1) titolo di studio; î 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato penale; 

4) un certificato rilasciato su carta bollata da L. 100| 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro- 
vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire 
1} posto al quale aspirano. 

M personale civile di ruolo dello Stato, quello dei ruoli 
aggiunti e quello già inquadrato nei ruoli transitori, dovranno 
produrre i seguenti documenti e sono esonerati della presen- 
tazione degli altri: 

1) copia dello stato matricolare su carta da bollo da L. 200, 
con le note dell'ultimo triennio rilasciata cA autenticata dai 
superiori gerarchici; 

2) titolo di studio; 

3) certificato medico. 

T.seguenti documenti debbono essere di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al comma secondo del precedente art. 6: 

1) certificato di cittadinanza italiana; 
certificato di godim i diritti politici; 
certificato penale; 
certificato medico; 
copia d'éllo stato matricolare. 

I certificati’ di cui ai numeri 1) e 2) dovranno attestare 
altresì che gli interessati godevano del possesso dei requisiti 
rispettivamente della cittadinanza italiana e dei diritti politici 
anche alla data di scadenza del termine utile per la presen- 
tazione delle domande di partecipazione al concorso. ‘ 

N requisito della buona condotta morale e civile sarà 
accertato di ufficio a norma dell'art. 1 del deereto del Presi- i 
dente della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368, 
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4192, purchè esibiscano un certificato -di povertà. ovvero dai 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato del- 
l'autorità di pubblica sicurezza. 

* Non si anmnettono riferimenti a documenti in precedenza 
presentati. a questo o ad altri Ministeri o ad altri enti a qual- 
siasi titolo. 

Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà 
dì fare riferimento a documenti già presentati ad altri uffiet. 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. Im tal caso 
essi dovranno indieare per tali documenti l’autorità che li ha 
rilasciati e gli uffici presso. cui sono depositati, 

1 profughi suddetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, sem. 
prechè questi siano riconosciuti idonei dall’Amministràziona. 


Art, $.. 


Titoli che danno diritto a particolari benefici: precedenza e 
preferenza nella: nomina all'impiego cd elevazione del 
limite massimo di età. 


Ai fini dell’applicazione dei benefici previsii dalle vigenti 
disposizioni a favore degli ‘ex combattenti ed assimilati, degli 
invalidi di guerra ed assimilati, dei congiunti. dei caduti in 
gucrra cd assimilati, dei decorati al valor militare e per merito 
di guerra, «dei promossi per merito di guera, def feriti di 
guerra, dei profughi, dei perseguitati politici e razziali, dei 
ContacaHi i o.vedovi e dei capi di famiglia numerosa, dei dipen- 
denti statali di ruolo o non di ruolo, dei sottufficiali delle 
i Forze armato cessati dal servizio a domanda 0 d'autorità e 
non rceiinpiezati come civili, gli interessati dovranno produr- 
re. nei termini e per gli effetti di cui al precedente art. 6. i 
sezuonii documenti: 

«è coloro che hanno partecipato alle operazioni militari 
svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio 1935, 
piescatetanno la. dichiarazione da rilasciarsi per l'applica- 
zione «del regio decreto-legge 2 giugno 1936, n. 1172, ai sensi 
della circolare n. 427 del Giornale militare ufficiale 1937 in 
cuita bollita da L. 100; 

unì gli ex combattenti della guerra 1940-43, della guerra 
«di liberazione, della lotta di liberazione (partigiani combat- 
tenti}, i militari o militarizzati che dopo i] 14 settembre 1943 
auraversarono le linea nemiche, i prigionieri delle Nazioni 
Tiniza, i prigionieri cooperatori al seguito delle Forze armate 
alleato operanti, i prigionieri in Germania o in Giappone, 1 
nulitari o militarizzati addetti alle bonifica di ‘campi minati, 


[AFaBai ggio mine, ecc. di cui al decreto legislativo 4 marzo 1918, 


i 


delle formazioni 


n. 132, ratificato, con modificazioni, dalla legge 23 febbraio 1952, 

n. 93 e decreto del Presidente della Repubblica 14 settem- 
bre 1957, n. 1385 e i combattenti della guerra di liberazione 
non regolari di cui al decreto-legge 19 mar- 
zo 1918, n, 241, gli alto-atesini che hanno prestato servizio di 
guerra nelle forze armate tedesche di cui alla legge 2 apri- 
le 1958, n. 364, dovranno produrre, a seconda dell'Arma o 
Corpo «di appartenenza, la dichiarazione integrativa in bollo 
da L. 100 di cui alla circolare n. 5000 del 1° gennaio 1953 dello 
Stato Magziore dell'Esercito o: quella di cui alla circolare 
n. 202560/0d.6 dell'8 luglio 1948 dello Siato Maggiore della 
Aeronautica, ovvero quella di Gui alla circolare n. 27000/om. 
del 3 luglio 1948 dello Stato Maggiore della Marina; 

‘c) i reduci dalla deportazione: o dall'internamento pre- 
senteranno apposita attestazione in carta bollata da L. 100 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l’inte- 
ressato ha la sua residenza, ai sensi dell’art. 8 «del decreto 
legislativo luogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

‘dì i mutilati e gli invalidi dei fatti d’arme verificatisi dal 
16 gennaio 1935 in Africa orientale o in dipendenza della guerra 
1940-43 o della guerra di liberazione o della lotta di liberazione 
o in conseguenza di ferite e lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1948, o in occasione di 
azioni di terrorismo politico nei teritori delle ex colonie ita- 
liane,-i mutilati e gli invalidi in occasione di azioni singole 0 
collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine con la 
Jugoslavia o nei territori soggetti a detto Stato di cuni alla 
legga 23 marzo 1952, n. 207, i mutilati e gli invalidi per i fatti 
fi Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953 e i mutilati e gli invalidi 
civili per fatti di guerra, nonchè i mutilati e gli invalidi alto- 
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atesini già facenti parte delle forze armate tedesche o delle 
formazioni armate da esse organizzate di cui alla legge 3 apri- 
le 1958, n... 467, dovranno produrre il decreto di concessione 
della relativa pensione ovvero un certificato mod. 69 rilasciato 
dal Ministero del tesoro - Direzione generale delle pensioni di 
guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità rilasciata dalla 
competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale 
invalidi di guerra, in cui siano indicati i documenti in base 
al quali è stata riconosciuta la qualifica di invalido; 

e) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presentare 
1} decreto di concessione della pensione che indichi la categoria 
di questa e la categoria e la voce dell’invalidità da cui sono 
colpiti, ovvero il mod. 64-ter rilasciato, secondo i casi, dall’Am- 
minzstrazione centrale al servizio della quale l'aspirante ha 
contratto l’invalidità o dagli Enti pubblici autorizzati ai sensi 
del decreto ministeriale 23 marzo 1948; 

f) gli orfani dei caduti per la guerra 1915-18 o per i fatti 
d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale o in 
dipendenza della guerra 1940-43 o della guerra di liberazione 
o della lotta di liberazione o in conseguenza delle ferite e le- 
sioni riportate in occasione dei fatti di Mogadiscio dell’11 gen- 
naio 1948, o in occasione di azioni di terorrismo politico nei 
territori delle ex colonie italiane o in occasione di azioni sin- 
sole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di confine 
con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato di cui 
alla lesge 23 marzo 1952, n. 207, o per i fatti di Trieste del 4, 
5 e 6 novembre 1953, gli orfanì dei caduti che appartennero alle 
forze armate della Repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti e razziali, di cui all’art. 2, 
terzo comma, della legge 10 marzo 1955, n. 9%, gli orfani dei 
caduti civili per fatti di guerra, gii orfani dei caduti alto- 
atesini che appartennero alle forze armate tedesche di cui 
alla leuge 3 aprile 1958, n..‘467, nonchè i figli dei cittadini 
dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, dovranno 
presentare un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione ed assistenza agli orfani di guerra, legalizzato 
dal prefetto. Gli orfani dei caduti per servizio e i figli degli 
mvalidi per servizio di I caregoria produranno un certificato 
rilasciato ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, ultimo comma, 
della legge 24 febbraio ‘1953, n. 142, oppure un attestato della 
Amministrazione dalla quale dipendevano i genitori; 

g) i figli dei mutilati ed invalidi di cui alla precedente 
lettera d) dovranno documentare la loro qualifica presentando 
un certificato su carta da bollo da L. 100 del sindaco del 
Comune di residenza attestante la categoria di pensione di cui 
fruisce il padre o la madre; 

h) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato su 
carta bollata. da L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di 
residenza aitestante che il padre o la madre fruiscono di 
pensione; 

1) le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
© nubili) dei caduti indicati nella precedente lettera /) nonchè 
le madri, le mogli e le sorelie vedove o nubili di cittadini 
dichiarati irreperibili in seguito ad eventi di guerra, dovranno 
esibire un certificato su carta bollata da L. 100 rilasciato dal 
smdaco del Comune di residenza; 

1) i profughi dai territori di confine -che si trovano nelle 
condizioni previste dall’art. 1 del decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. 8S5, dovranno esi- 
bire l’attestazione prevista dall’art. 6 del decreto del Presi- 
dente del Consiglio dei Ministri in data 1° giugno 1948 (Gaz- 
zetta Ufficiale n. 142 del 21 giugno 1948) rilasciata in carta 
bollata da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono 
e, se non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal 
Prefetto di Roma; 

m) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla 
Somalia, quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di 
pace, e cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi 
dai territori esteri nonchè quelli da zone del territorio na- 
zionale colpite dalla guerra che si trovano nelle condizioni 
previste dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare 
una attestazione del prefetto della Provincia in cui hanno la 
residenza, in carta bollata da L. 100, in conformità al modello 
previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dal prefetti 
in applicazione del decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 3 settembre 1947, n. $S5 e de) decreto legislativo 
26 luglio 1958, n. 104, 
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I profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dall’Etiopia e dalia 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
tilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 

n) i decorati di medaglia al valor militare o di croce di 
guerra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare per 
merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione spe- 
ciale o copia autentica del relativo brevetto e del documento 
di merito di guerra, dovranno produrre l’originale di conces- 
sione; 

0) coloro che abbiano riportato per comportamento con- 
trario aì regime fascista sanzioni penali presenteranno una 
copia della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato 
sanzioni di polizia per lo stesso. motivo, ovvero siano statì 
deportati od internati per motivi di persecuzione razziale 
dimostreranno tali loro qualifiche mediante attestazione rila- 
sciata su carta da bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia 
nel cui territorio hanno }a loro residenza; 

P) i candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
presenteranno un certificato in carta legale della competente 
autorità. israelitica; 

gq) i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia su carta legale da 
L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

r) 1 capi di famiglia numerosa dovranno far risultare 
dallo stato di famiglia di cui alla precedente lettera g), di data 
non anteriore a tre mesi dalla data di ricevimento della 
comunicazione di cui al secondo comma del precedente art. 6, 
che la famiglia stessa è costituita da almeno sette figli viventi 
computando tra essi anche j figli caduti in guerra; 

s) i candidati che siano dipendenti civili di ruolo dello 
Stato, dei ruoli aggiunti o già inquadrati nei ruoli speciali 
transitori dovranno produrre copia dello stato matricolare su 
carta bollata da L. 200, di dala non anteriore a tre mesi dalla 
data di ricevimento della comunicazione di cui al comma se- 
condo del precedente art. 6; 

1) i dipendenti statali che hanno frequentato con esito 
favorevole i corsi di preparazione o di integrazione previsti 
dall'art. 150 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n..3, dovranno produrre un certificato in carta da 
bollo da L. 100, rilasciato dall’Amministrazione competente; 

u) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti di 
istruzione universitaria cessati dal servizo per motivi non 
disciplinari e gli assistenti straordinari, volontari ed incari. 
cati, sia in attività che cessati dal servizio per motivi di carat- 
tere non disciplinare, dovranno presentare un certificato del 
rettore dell’Università o del capo dell’Istituto di istruzione 
universitaria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamente, 
fl periodo di appartenenza nei ruoli per gli assistenti ordinari 
o il periodo di servizio prestato presso l’Università od Istituto 
di istruzione universitaria per gli assistenti straordinari. Per 
futti coloro che siano cessati dal servizio il certificato indi- 
cherà i motivi della cessazione; 

v) i concorrenti che siano dipendenti non di ruolo do- 
vranno inoltre produrre un certificato, di data non anteriore 
a tre mesi dalla data di ricevimento della comunicazione di 
cui al secondo comma del precedente art. 6, su carta bollata 
da L. 100, rilasciato dall’Amministrazione dalla quale dipen- 
dono da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento «ti 
assunzione e di eventuale conferma con le qualifiche riportate 
nell'ultimo triennio; 

w) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1447, 
n. 1220, abbiano cessato dal servizio a domanda o anche 
d’autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegan 
come civili, dovranno produrre apposita attestazione su caria 
bollata da L. 100, dell’autorità militare. 


Art. 9. 
Commissione esaminatrice 
La Commissione esaminatrice composta ai sensi delle 


disposizioni in vigore, sarà stabilita con successivo decreto 
ministeriale, 


Art. 10. 
Svolgimento delle prove 
Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali e di quella 


pratica. si osserveranno le norme di cui al decreto del Presi» 
denîie della Repubblica 3 maggio 1957, n. 686, 
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Ze: 


L'esame consterà di due prove scritte, di una orale e di 
una prova pratica in base al programma indicato nel succes. 
sivo art. ‘11 . 

Le prove scritte si svolgeranno nei giorni che saranno sta- 
biliti con successivo decreto da pubblicarsi nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica ed avranno luogo in Roma e presso 
Je Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bologna, Cagliari, 
Catania, Catanzaro, Firenze, Foggia, Genova, Messina, Milano, 
Napoli, Palermo, Salerno, Taranto, Torino e Venezia. 

L'Amministrazione tuttavia si riserva la facoltà di ridurre 
o di aumentare, ove occorra, il numero delle sedi di esame in 
relazione al numero dei concorrenti. 

La prova orale e quella pratica avranno luogo soltanto in 
Roma.. 

Ai candidati sarà inoltre data tempestiva comunicazione 
del giorno, dell'ora e del luogo in cui tanto le prove scritte, 
quanto quella orale e pratica saranno tenute, 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il 
caso di dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali 0 
telegrafici non imputabili a colpo dell'Amministrazione stessa, 

Per sostenere le prove scritte, quella orale e pratica i can- 
didati dovranno essere muniti, ad esclusione di altri, di uno 
dei seguenti documenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente, applicata su carta da bollo, con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il bollo è di 
L, 100 se l'autenticazione è fatta daj sindaco e di L. 200 se fatta 
da un noiaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen. 
dente di ruolo o non di ruolo di una Amministrazione statale; 

c) tessera postale; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto; 

4) cavia dPideniità. 


Art. 11. 
Programma di esame 


den A nOarn sa, 
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pratica in base al seguente programma. 


Prove scritte 
Parie prima: 
Componimento italiano. 
Parte seconda: 
Problema di aritmetica elementare (compresa la regola 
del tre composto). , 


Prova orale 


La prova orale comprende: 

nozioni sulla Costituzione italiana; 

nozioni elementari di chimica; 

allestimento e montaggio di un apparecchio semplice 
per analisi chimica, con descrizione orale; 

nozioni sull'ordinamento degli archivi; 

nozioni sullo statuto degli impiegati civili dello Stato; 

nozioni sull'ordinamento dell’Amministrazione  finan- 
ziaria. 


Prova pratica 
Saggio di dattilografia. 


Art. 12. 
Prova orale e pratica 


Ala prova orale e a quella pratica saranno ammessi i 
candidati che abbiano riportato una media di almeno sette 
decimi nelle prove scritte e non meno di sei decimi in ciascuna 
di esse. 

Nella prova orale e in quella pratica i candidati dovranno 
conseguire almeno la votazione di sei decimi in ciascuna di 
esse. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto riportato 
nella prova orale e del voto ottenuto in quella pratica. 

La graduatoria generale di merito sarà formata ‘secondo 
l'ordine dei punti riportati nella votazione complessiva e quella 
«dei vincitori con l'osservanza delle disposizioni in vigore che 
prevedono riserve di posti. 


i 
i 
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A parità di merito si applicheranno le disposizioni di cui 
all'art. 5 del decreto del Presidente della Repubblica 10 gen. 
naio 1957, n. 3, 


Art. 13. 
Graduatoria del concorso 


La graduatoria del concorso sarà approvata con decreto 
ministeriale sotto condizione dell’accortamento dei requisiti 
per l'ammissione all'impiego e sarà successivamente pubblicata 
nel Bollettino ufficiale del Ministero delle finanze. Di tale 
pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da pubbli- 
carsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dalla data della pubblicazione dell'avviso nella Gazzetta 
Ufficiale decorre il termine per le eventuali impugnativa, 


Art. 14. 
Nomina dei vincitori 


I vincitori del concorso saranno ammessi all’impiego ed 
assunti temporaneamente in prova per il periodo di mesi sei, 
dopo di che, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra. 
zione, conseguiranno la nomina in ruolo. 

Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il 
periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine dei 
quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata 
la risoluzione del rapporto d’impiego con decreto motivato. 
In tal caso spetterà all’impiegato una indennità pari a due 
mensilità del trattamento relativo al periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dalle disposizioni in vigore beneticieranno della esen- 
zione dal periodo di prova. 


Art. 15. 
Tratiamenito economico 
Ai vinsitori del concorso, ammessi all'impiego, spetta, 
Auranip il periodo di prova, il iralizmento eronomico della 
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a Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Ai vincitori del concorso i queli provengano dalla stessa 
o du divcisa Amministrazione è che rivestano una qualifica 
con stipendio superiore a quello spettante nella nuova qualifica, 
compete il trattamento cconomico di cui all'art, 209 del decreto 
dei Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

A coloro tra i vincitori stessi che provengono dal personale 
non di ruolo viene conservato il trattamento di cui all'art, 11 
del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri. 
le 1947. n. 207. 

I} presonte decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per 
la registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. . : 
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del 


Roma, addì 14 aprile 1960 
Il Ministro: 'TRABUCCHI 


Registrato alla Corte dei conti, addì 15 giugno 1960 
Registro n. 20 Finanze, foglio n, 201, — BENNATI 


ALLEGATO 1 
Schema esemplificativo della domanda 
da inviarsi su carta da bollo da L. 200 


Al Ministero delle finanze - Direzione 
generale affari generali e personale 
- Ufficio concorsi 


Roma 
Ilc:sottoseritto: .. alare dg e ente a 
nato a... 0... + +. (provincia di... .... 
ila e i e dae a è resicente iN cla e a 
{provincia di... .0. +. +.) Vi& LL... 


chiede di essere ammesso al concorso a numero dieci posti di 
preparatore chimico aggiunto in prova nel ruolo della carriera 
esecutiva dell’Amministrazione provinciale delle dogane e im- 
poste indirette - Laboratori chimici. 

Fa presente (1) di aver diritto all'aumento dei limiti di età 


ai sensi dell'art. 3 del bando perchè (2). ...0.6 06 
Dichiara di essere cittadino italiano, di essere.iscritto nelle 
liste elettorali del Comune di (3) . . .......di non 


aver riportato condanne: penali (4) di non essere incorso nella 
destituzione o nella dispensa da precedente impiego presso 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 187 del 1° agosto 1960 19 


una pubblica Amministrazione, nè nella decadenza da prece-!ed invalidi di guerra; mutilato od invalido per servizio mi- 


dente impiego conseguito mediante produzione di documenti 
falsi o viziati da invalidità non sanabile, di essere in possesso 
del seguente titolo di studio , p id 

conseguito presso l’Istituto 0 1a Scuola di. . ... ; 
o .indata, . + 000. +, 8, per quanto 
riguarda gli obblighi militari di (3). e . x 

i Dichiara di essere disposto a raggiungere, in caso di no- 
mina, qualunque residenza e chiede di sostenere le prove scritte 
nelia sede di . l 7: 


. li, «0 + + 1960 
Firma . 


Indirizzo presso cui si desidera che vengano inviate even- 
tuali comunicazioni: 


Visto per l’antenticità della firma del sig. 3 
. +. (6). 


(1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati che, 
avendo superato il limite massimo di età previsto dal bando, 
abbiano titolo che da, diritto all’elevazione del suddetto limite. 

(2) Coniugato senza oppure con prole e con quanti figli 
viventi, combattente, militarizzato od assimilato; partigiano 
combattente; deportato dal nemico; assimilato ai combattenti; 
profugo dalle ex colonie italiane; dai territori su cui è cessata 
la sovranità dello Stato italiano; dai territori esteri; da zone del 
territorio nazionale colpite dalla guerra; decorato al valor 
militare o promosso per merito di guerra; capo di famiglia 
numerosa; mutilato od invalido militare o civile di guerra; 
mutilato od invalido di altre categorie assimilate ai mutilati 


PETTINARI UMBERTO, direttore 


litare o civile; perseguitato, deportato od internato per mo- 
tivi politici o razziali; colpito da leggi razziali; licenziato 
dad icon . (indicare la denominazione del- 
l'Ente) soppresso ai sensi della legge 4 dicembre 1956, n. 1404; 
dipendente civile di ruolo od inquadrato nei ruoli transitori 
delle Amministrazioni statali; sottufficiale delle Forze armate 
cessato dal servizio a domanda o di autorità e non reimpiegato 
come civile, 

(3) In caso contrario, di non iscrizione o di cancellazione 
dalle liste elettorali, indicarne i motivi, 

(4) In caso contrario indicare le eventuali condanne penali 
riportate (anche se sia stata concessa amnistia, indulto, con- 
dono o perdono giudiziale) la data del provvedimento e l’auto- 
rità giudiziaria che lo ha emesso nonchè i precedenti penali 
eventualmente pendenti. 

(5) Di aver già prestato servizio militare; ovvero di non aver 
prestano servizio militare perchè non ancora sottoposto al giu- 
dizio del Consiglio di leva; ovvero perchè, pur dichiarato 
« abile arruolato », gode di congedo o di rinvio in qualità 
diana a ge . ovvero perchè riformato o rive- 
dibile. 

(6) La firma dell’aspirante apposta in calce alla domanda 
dovrà essere autenticata da notaio o dal segretario comunale 
del luogo in cui l'aspirante risiede. Sia 1a firma del notaio 
che quella del segretario comunale non sono soggette alle 
norme sulla legalizzazione di firme ai sensi dell'art. 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678. 
Per i dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell'ufficio 
nei quale prestano servizio, 


(4377) 


SANTI RAFFAELE, gerente 
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